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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso

Grazie per la tua fiducia!

I pedelec di HERCULES sono veicoli della 
massima qualità. Hai fatto una buona scelta. Il 
montaggio finale, la consulenza e 
l'addestramento vengono effettuati dal tuo 
rivenditore specializzato. Che si tratti di 
manutenzione ordinaria, trasformazione o 
riparazione, il tuo rivenditore specializzato sarà 
sempre a tua disposizione.

Insieme al tuo nuovo pedelec ricevi le presenti 
istruzioni per l'uso. Dedica del tempo a fare 
conoscenza del tuo nuovo pedelec e attieniti ai 
suggerimenti e ai consigli che troverai nelle 
istruzioni per l'uso. Così resterai soddisfatto a 
lungo del tuo pedelec. Ti auguriamo buon 
divertimento e buon viaggio in tutta sicurezza!

Le presenti istruzioni per l'uso sono state scritte 
principalmente per il ciclista o per il gestore. 
L'obiettivo consiste nel poter utilizzare il pedelec 
in modo sicuro anche da parte di persone 
tecnicamente inesperte. 

Per avere le istruzioni per 
l'uso a portata di mano 
durante la guida, scaricarle 
sul proprio telefono 
cellulare dal seguente 
indirizzo:

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.html

Copyright

© HERCULES GmbH

La trasmissione a terzi e la riproduzione delle 
presenti istruzioni per l'uso e l'utilizzo o la 
comunicazione del loro contenuto non sono 
consentiti salvo nei casi esplicitamente 
autorizzati. Eventuali trasgressioni saranno 
perseguite a norma di legge. Tutti i diritti riservati 
per il caso di registrazione di brevetto, prototipo o 
modello di utilità.

Redazione

Testo e illustrazioni:
HERCULES GmbH
Longericher Straße 2
50739 Köln, Germany

Traduzione:
RKT Übersetzungs- und Dokumentations-GmbH
Markenstraße 7
40227 Düsseldorf, Germany

Avviso

Le istruzioni per l'uso non sostituiscono l'adde-
stramento personale effettuato dal rivenditore 
specializzato da cui è stato acquistato il veicolo.

Le istruzioni per l'uso sono parte del pedelec. Se 
l'utilizzatore cede il veicolo a un terzo, deve 
consegnare al nuovo proprietario anche le 
istruzioni per l'uso.

Alcune sezioni sono state scritte appositamente 
per il rivenditore specializzato. L'obiettivo delle 
sezioni consiste soprattutto nell'esecuzione 
sicura del primo montaggio e della 
manutenzione. Le sezioni per il rivenditore 
specializzato sono evidenziate in grigio e 
contrassegnate dal simbolo di una chiave. 

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/downloads.html
https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/downloads.html
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1 Generalità sulle presenti 
istruzioni per l'uso 

1.1 Azienda produttrice 
L'azienda produttrice del pedelec è:

HERCULES GmbH
Longericher Straße 2
50739 Köln, Germany

Tel.: +49 221 17959 0 
Fax: +49 221 17959 31 
E-mail: info@zeg.de 
Con riserva di modifiche interne 

Le informazioni contenute nelle istruzioni per l'uso 
sono specifiche tecniche approvate al momento 
della stampa. Le eventuali modifiche significative 
compariranno in una nuova edizione delle 
istruzioni per l'uso. Tutte le modifiche apportate 
alle istruzioni per l'uso sono reperibili all'indirizzo: 
https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.htm

1.2 Lingua 
Le istruzioni per l'uso originali sono state redatte 
in lingua tedesca. La traduzione non è valida se 
non corredata delle istruzioni per l'uso originali.

1.3 Leggi, norme e direttive 
Le istruzioni per l'uso soddisfano i requisiti 
essenziali di: 

• Direttiva 2006/42/CE, Macchine, 
• direttiva 2014/30/UE, Compatibilità 

elettromagnetica, 
• DIN EN ISO 20607:2018, Sicurezza del 

macchinario – Manuale di istruzioni – Principi 
generali di redazione, 

• EN 15194:2018 Cicli – Biciclette a pedalata 
assistita da motore elettrico – Pedelec, 

• EN 11243:2016, Cicli – Portapacchi per 
biciclette – Requisiti e metodi di prova,

• EN ISO 17100:2016-05 Servizi di traduzione – 
Requisiti dei servizi di traduzione. 

1.4 Informazione 
Per migliorare la leggibilità, nelle istruzioni per 
l'uso si utilizzano diciture e termini diversi. 

1.4.1 Avvisi 
Gli avvisi segnalano situazioni e azioni pericolose. 
Le istruzioni per l'uso contengono i seguenti 
avvisi:     

 

In caso di mancata osservanza si subiscono 
lesioni gravi e perfino mortali. Rischio elevato.

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni gravi e perfino mortali. Rischio medio.

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni di lieve o media gravità. Rischio basso. 

Avviso

In caso di mancata osservanza si possono 
verificare danni materiali.

PERICOLO!

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/downloads.html
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1.4.2 Evidenziamento del testo

Nelle istruzioni per l'uso si adottano le seguenti 
grafie:   

Gli avvisi per il rivenditore specializzato sono 
evidenziati in grigio. Essi sono contrassegnati 
dal simbolo di una chiave. Le informazioni per il 
rivenditore specializzato non rivestono carattere 
operativo per le persone tecnicamente inesperte.

Grafia Utilizzo

Corsivo Voce nel glossario 

Sottolineato blu Link

Sottolineato grigio Rimandi 

 Segno di spunta Condizioni necessarie

 Triangolo Azione

1 Azione Diverse azioni nell'ordine 
indicato 

 Risultato dell'azione

BLOCCATO Indicazioni sul display 

• Enumerazioni 

Solo per pedelec con 
questo 
equipaggiamento

Ogni tipo possiede un 
equipaggiamento 
diverso. L'attenzione sui 
componenti alternativi in 
dotazione viene 
richiamata da un avviso 
posto sotto il titolo. 

Tabella 1:  Evidenziamento del testo
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1.5 Targhetta di identificazione 
La targhetta di identificazione si trova sul telaio. 
Per l'esatta ubicazione della targhetta di 

identificazione vedere la figura 2. Sulla targhetta di 
identificazione sono riportate tredici informazioni. 

Figura 1: Esempio Targhetta di identificazione  

N. Designazione Descrizione

1 Marcatura CE Con la marcatura CE l'azienda produttrice dichiara che il pedelec è conforme ai requisiti 
applicabili.

2 Azienda produttrice e suo indirizzo L'azienda produttrice può essere raggiunta all'indirizzo. Per ulteriori informazioni vedere il 
capitolo 1.

3 Numero di matricola
Ogni tipo di pedelec possiede un numero di matricola di otto cifre che indicano l'anno di 
produzione del modello, il tipo di pedelec e la variante. Per ulteriori informazioni vedere il 
capitolo 1.

4 Potenza nominale continua 
massima

La potenza nominale continua massima è la potenza massima erogata per 30 minuti 
all'albero di uscita del motore elettrico. 

5 Peso totale ammissibile massimo Il peso totale ammissibile massimo è la somma dei pesi del pedelec completamente 
assemblato, del ciclista e del bagaglio. 

6 Anno di costruzione L'anno di costruzione è l'anno in cui il pedelec è stato costruito. Il periodo di produzione 
si estende da agosto 2019 a luglio 2020. 

7 Tipo di pedelec Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 3.2.

8 Simboli di sicurezza Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 1.4.

9 Indicazioni per lo smaltimento Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 10.

10 Campo d'impiego Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 3.5.

11 Anno di produzione 
L'anno di produzione di un pedelec prodotto in serie è l'anno in cui è stata prodotta la 
versione per la prima volta. In parte l'anno di costruzione differisce dall'anno di 
produzione. 

12 Peso del pedelec in ordine di marcia
Il peso del pedelec in ordine di marcia viene indicato a partire da un peso di 25 kg si 
riferisce al peso al momento della vendita. Il peso di ogni accessorio supplementare va 
aggiunto al peso del pedelec.

13 Velocità di disattivazione del 
sistema di trazione

Velocità raggiunta dal pedelec nel momento in cui l'intensità di corrente assorbita si 
azzera o diminuisce fino al minimo.

Tabella 2: Dati riportati sulla targhetta di identificazione

Typ: 
21-17-1017

0,25 kW / 25 km/h
zGG 150 kg
EPAC 25 kg

BJ 2020 / MJ 2021

EN 15194
nach
EPAC

2

3

1

4

5

6

7

8 9

12

13

10

11

Hercules GmbH
Longericher Str. 2

50739 Köln, Germany
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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso

1.6 Numero di matricola e modello
Le istruzioni per l'uso sono parte dei pedelec con 
i seguenti numeri di matricola:  

N. 
matricola Modello Tipo di pedelec

21-P-0001 E-IMPERIAL I-R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0002 E-IMPERIAL I-R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0003 E-IMPERIAL I-F5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0004 E-IMPERIAL I-F5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0005 E-IMPERIAL I-10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0006 E-IMPERIAL I-10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0007 E-IMPERIAL 180 S R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0008 E-IMPERIAL 180 S R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0009 E-IMPERIAL 180 S F5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0010 E-IMPERIAL 180 S F5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0011 E-IMPERIAL 180 S 10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0013 E-IMPERIAL 180 S 10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-P-0014 Rob Cargo R7 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0001 FUTURA PRO I-F14 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0002 FUTURA PRO I-F14 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0003 FUTURA PRO I-F360 + Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0004 FUTURA PRO I-F360 + Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0005 FUTURA PRO I-F360 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0006 FUTURA PRO I-F360 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0007 FUTURA COMP I-12 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0008 FUTURA COMP I-12 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0009 FUTURA COMP I-12 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0010 FUTURA COMP I-F5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0011 FUTURA COMP I-F5 Bicicletta da città e 
da trekking

Tabella 3: Numero di matricola, modello e tipo di pedelec

21-Q-0013 FUTURA SPORT I-10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0014 FUTURA SPORT I-10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0015 FUTURA SPORT I-10 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0034 ROBERT/A PRO I-R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0035 ROBERT/A PRO I-R5 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0036 ROBERT/A PRO I-R8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0037 ROBERT/A PRO I-R8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0038 ROBERT/A PRO I-F8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0039 ROBERT/A DELUXE I-R8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0040 ROBERT/A DELUXE I-R8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0041 ROBERT/A DELUXE I-F8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0042 ROBERT/A DELUXE I-F8 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0048 MONTFOORT I-F7 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0049 MONTFOORT F7 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0066 ROBERT/A R7 ACTIVE 
PLUS

Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0067 ROBERT/A R7 ACTIVE 
PLUS

Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0068 ROBERT/A F7 ACTIVE 
PLUS

Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0069 ROBERT/A F7 ACTIVE 
PLUS

Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0081 FUTURA PRO I-11 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Q-0082 FUTURA PRO I-11 Bicicletta da città e 
da trekking

21-X-0002 Rob Family F360 Bicicletta da città e 
da trekking

21-Y-0002 FUTURA FOLD I-10 Bicicletta pieghevole

21-Y-0003 FUTURA FOLD I-R5 Belt Bicicletta pieghevole

21-Y-0004 FUTURA FOLD I-F5 Belt Bicicletta pieghevole

21-Y-0005 FUTURA FOLD I-R8 Bicicletta pieghevole

21-Y-0006 FUTURA FOLD I-F8 Bicicletta pieghevole

21-Y-0007 ROB FOLD 10 Bicicletta pieghevole

21-Y-0008 ROB FOLD R5 Bicicletta pieghevole

N. 
matricola Modello Tipo di pedelec

Tabella 3: Numero di matricola, modello e tipo di pedelec









Sicurezza
2.6 Simboli e avvertenze di sicurezza
Sulla targhetta di identificazione si trovano i 
seguenti simboli e avvertenze di sicurezza: 

2.7 Comportamento in caso di 
emergenza

2.7.1 Situazione pericolosa nel traffico
stradale

 In caso di pericolo imminente nel traffico 
stradale frenare il pedelec fino al suo arresto. 
Il freno svolge la funzione di sistema di arresto 
di emergenza.

2.7.2 Fuoriuscita del liquido dei freni 
 Portare immediatamente le persone colpite 

fuori dalla zona pericolosa e all'aria aperta. 

 Non lasciare incustodite le persone colpite. 

 Togliere immediatamente gli indumenti sporchi 
di liquido dei freni.

 Non inalare i vapori. Assicurare una 
ventilazione sufficiente. 

 Per proteggersi, indossare guanti e occhiali di 
protezione. 

 Tenere lontane le persone non protette. 

 Prestare attenzione a non sdrucciolare sul 
liquido dei freni fuoriuscito. 

 Tenere lontano fiamme, superfici ad alta 
temperatura e fonti di accensione dal liquido 
dei freni fuoriuscito. 

 Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. 

In seguito all'inalazione

 Mandare aria fresca. In caso di disturbi recarsi 
subito da un medico. 

In seguito al contatto con la pelle 

 Lavare immediatamente la parte colpita con 
acqua e sapone e sciacquare accuratamente. 
Togliere gli indumenti sporchi. In caso di 
disturbi recarsi da un medico. 

In seguito al contatto con gli occhi 

 Sciacquare gli occhi sotto acqua corrente per 
almeno 10 minuti tenendo le palpebre aperte, 
anche sotto le palpebre. In caso di disturbi 
recarsi subito da un oculista. 

Simbolo Spiegazione
Avvertenza generica

Attenersi alle istruzioni per l'uso

Tabella 4: Significato dei simboli di sicurezza

Simbolo Spiegazione

Leggere le istruzioni

Raccolta differenziata di 
dispositivi elettrici ed elettronici

Raccolta differenziata di 
batterie

Non gettare nel fuoco (non 
bruciare)

Vietato aprire le batterie

Dispositivo di classe di 
protezione II

Utilizzare solo al coperto

Fusibile (fusibile del dispositivo)

Conformità UE

Materiale riciclabile

Proteggere dalle temperature 
maggiori di 50 °C e 
dall'irraggiamento solare

Tabella 5: Avvertenze di sicurezza

max. 50°C
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3.2 Uso conforme 
Il pedelec deve essere utilizzato solo in uno stato 
perfettamente funzionante. Al pedelec possono 
essere richieste caratteristiche che si discostano 
dall'equipaggiamento di serie. Per la circolazione 
stradale si applicano in parte disposizioni 
particolari relative alla luce di marcia, ai 
catarifrangenti e ad altri componenti.

Si devono rispettare le leggi generali e le 
disposizioni sulla prevenzione degli infortuni e 
sulla tutela dell'ambiente vigenti nel paese in cui 
si usa la bicicletta. Devono essere osservate 
anche tutte le istruzioni per le azioni da compiere 

e le liste di controllo riportate nelle presenti 
istruzioni per l'uso. Il montaggio di accessori 
approvati eseguito da personale tecnico è 
consentito. 

Le batterie sono destinate esclusivamente 
all'alimentazione elettrica del motore del pedelec 
e non devono essere utilizzate per altri scopi.

Ogni pedelec è associato a un tipo di pedelec da 
cui ne risulta l'uso conforme, la funzione e il 
campo d'impiego. 

Biciclette da città e 
da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 

trasporto carichi
Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking sono 
progettate e realiz-
zate per il comodo 
impiego quotidiano. 
Sono idonee per la 
circolazione stradale.

Le presenti istruzioni 
per l'uso devono 
essere lette e capite 
dai genitori o dal 
tutore legale del 
minore prima della 
messa in servizio del 
veicolo.

Il contenuto delle 
presenti istruzioni 
per l'uso deve essere 
comunicato al minore 
in modo consono alla 
sua età.

Le biciclette da 
bambino e da 
ragazzo sono idonee 
per la circolazione 
stradale. Per motivi 
ortopedici è necessa-
rio controllare la gran-
dezza del pedelec a 
intervalli regolari. 

Il rispetto del peso 
totale consentito deve 
essere controllato 
almeno una volta 
ogni tre mesi.

La mountain bike è 
progettata e dimen-
sionata per l'uso 
sportivo. Le caratteri-
stiche strutturali sono 
un passo corto, una 
posizione avanzata 
della sella e un freno 
a bassa forza di azio-
namento.

La mountain bike è 
un attrezzo sportivo 
che, oltre alle neces-
sarie condizioni fisi-
che, richiede un certo 
periodo di allena-
mento. È necessario 
esercitarsi nel suo 
uso, specialmente nel 
comportamento in 
curva e in fase di 
frenata.

Gli sforzi a cui è 
sottoposto il ciclista, 
specialmente le sue 
mani, i polsi, le brac-
cia, le spalle, il collo e 
la schiena, sono 
corrispondentemente 
elevati. Il ciclista 
inesperto tende a 
frenare eccessiva-
mente e quindi a 
perdere il controllo 
del veicolo.

La bicicletta da corsa 
è dimensionata per la 
marcia a velocità 
elevata su strade e 
percorsi con manto 
stradale in buone 
condizioni.

La bicicletta da corsa 
è un attrezzo spor-
tivo e non un mezzo 
di trasporto. La bici-
cletta da corsa è 
caratterizzata da una 
struttura leggera e 
dalla riduzione ai soli 
componenti neces-
sari per la marcia.

La geometria del 
telaio e la disposi-
zione degli terminali 
di comando sono 
predisposte per poter 
marciare a velocità 
elevate. La struttura 
del telaio richiede 
esercizio per la salita 
e la discesa dalla bici-
cletta, per la marcia a 
bassa velocità e per 
la fase di frenata.

La posizione della 
sella è sportiva. Gli 
sforzi a cui è sottopo-
sto il ciclista, special-
mente le sue mani, i 
polsi, le braccia, le 
spalle, il collo e la 
schiena, sono corri-
spondentemente 
elevati. Per questo la 
posizione seduta 
richiede condizione 
fisica. 

La bicicletta da 
trasporto carichi è 
dimensionata per il 
trasporto quotidiano 
di carichi nella circo-
lazione stradale. 

Il trasporto di carichi 
richiede abilità e 
condizione fisica per 
bilanciare il peso 
aggiuntivo. Le condi-
zioni di carico e la 
distribuzione delle 
masse molto diverse 
richiedono partico-
lare esercizio e abilità 
in fase di frenata e in 
curva.

La lunghezza, la 
larghezza e il diame-
tro di sterzata del 
veicolo richiedono un 
prolungato periodo di 
tempo per abituarsi a 
usarlo correttamente. 
La bicicletta da 
trasporto carichi 
richiede una guida 
proattiva e previ-
dente. Per questo è 
necessario osser-
vare il traffico stra-
dale e lo stato della 
strada.

La bicicletta pieghe-
vole è idonea per la 
circolazione stradale. 

La bicicletta pieghe-
vole è richiudibile e 
quindi adatta per il 
trasporto a basso 
ingombro, ad esem-
pio nei mezzi di 
trasporto pubblici o in 
automobile.

La richiudibilità della 
bicicletta pieghevole 
richiede l'impiego di 
ruote più piccole e di 
tubazioni idrauliche e 
di cavi meccanici dei 
freni più lunghi. In 
condizioni di sollecita-
zioni elevate si deve 
pertanto prevedere 
una stabilità di marcia 
e una capacità 
frenante ridotte, un 
minor comfort e una 
minore manovrabilità.

Tabella 7: Uso conforme per ogni tipo di pedelec
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3.3 Uso improprio 
Il mancato rispetto dell'uso conforme comporta il 
pericolo di lesioni alle persone e di danni 
materiali. Questi usi del pedelec sono vietati:

• manipolazione del sistema di trazione elettrica,
• guida di un pedelec danneggiato o incompleto, 
• passaggio su scale, 
• attraversamento di acqua profonda, 
• ricarica con un caricabatterie errato,
• prestito del pedelec a ciclisti inesperti,

• trasporto di altre persone, 
• guida con bagaglio eccessivo, 
• guida senza mani, 
• passaggio su ghiaccio e neve, 
• pulizia inappropriata, 
• riparazione inappropriata, 
• guida in condizioni difficili, ad esempio in gare 

professionistiche e 
• guida acrobatica, evoluzioni o piroette.  

3.4 Avviso sulla tutela della privacy
Collegando il pedelec al BOSCH Diagnostic Tool 
vengono trasmessi dati sull'uso della batteria (tra 
l'altro temperatura, tensione delle celle, ecc.) alla 
BOSCH eBike Systems (Robert Bosch GmbH) a 
scopo di miglioramento della produzione. Per 
ulteriori informazioni visitare il sito web BOSCH: 
www.bosch-ebike.com.

Biciclette da città e 
da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 

trasporto carichi
Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking non sono 
biciclette sportive. 
Nell'impiego sportivo 
la stabilità di marcia e 
il comfort diminui-
scono

Le biciclette da 
bambino e da ragazzo 
non sono giocattoli.

Prima della circola-
zione stradale, le 
mountain bike 
devono essere equi-
paggiate di sistema 
di illuminazione, un 
campanello, ecc. 
conformemente alle 
leggi e alle norma-
tive nazionali.

Prima della circola-
zione stradale, le 
biciclette da corsa 
devono essere equi-
paggiate di sistema 
di illuminazione, un 
campanello, ecc. 
conformemente alle 
leggi e alle norma-
tive nazionali.

La bicicletta da 
trasporto carichi non 
è una bicicletta da 
viaggio o sportiva. 

La bicicletta pieghe-
vole non è una bici-
cletta sportiva.

Tabella 8: Avvisi per l'uso improprio
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3.4.1 Peso totale ammissibile massimo
Il pedelec può essere caricato solo fino al limite 
del peso totale ammissibile massimo (PTA). Il 
peso totale ammissibile massimo è la somma dei 
pesi del pedelec completamente assemblato, del 
ciclista e del bagaglio.   

N. matricola Modello PTA
[kg]

21-P-0001
E-IMPERIAL I-R5 170

21-P-0002

21-P-0003
E-IMPERIAL I-F5 170

21-P-0004

21-P-0005
E-IMPERIAL I-10 170

21-P-0006

21-P-0007
E-IMPERIAL 180 S R5 180

21-P-0008

21-P-0009
E-IMPERIAL 180 S F5 180

21-P-0010

21-P-0011
E-IMPERIAL 180 S 10 180

21-P-0013

21-P-0014 Rob Cargo R7 160

21-Q-0001
FUTURA PRO I-F14 135

21-Q-0002

21-Q-0003
FUTURA PRO I-F360 + 135

21-Q-0004

21-Q-0005
FUTURA PRO I-F360 135

21-Q-0006

21-Q-0007

FUTURA COMP I-12 13521-Q-0008

21-Q-0009

21-Q-0010
FUTURA COMP I-F5 135

21-Q-0011

21-Q-0013

FUTURA SPORT I-10 13521-Q-0014

21-Q-0015

21-Q-0034
ROBERT/A PRO I-R5 135

21-Q-0035

21-Q-0036

ROBERT/A PRO I-R8 13521-Q-0037

21-Q-0038

21-Q-0039
ROBERT/A DELUXE I-R8 135

21-Q-0040

21-Q-0041
ROBERT/A DELUXE I-F8 135

21-Q-0042

21-Q-0048 MONTFOORT I-F7

21-Q-0049 MONTFOORT F7

21-Q-0066
ROBERT/A R7 ACTIVE PLUS 135

21-Q-0067

21-Q-0068
ROBERT/A F7 ACTIVE PLUS 135

21-Q-0069

21-Q-0081
FUTURA PRO I-11 135

21-Q-0082

21-X-0002 Rob Family F360 200

21-Y-0002 FUTURA FOLD I-10 135

21-Y-0003 FUTURA FOLD I-R5 Belt 135

21-Y-0004 FUTURA FOLD I-F5 Belt 135

21-Y-0005 FUTURA FOLD I-R8 135

21-Y-0006 FUTURA FOLD I-F8 135

21-Y-0007 ROB FOLD 10 135

21-Y-0008 ROB FOLD R5 135

21-Y-0009 ROB FOLD F5 135

21-Y-0010 ROB FOLD R8 135

21-Y-0011 ROB FOLD F8 135

N. matricola Modello PTA
[kg]
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3.6 Dati tecnici

3.6.1 Pedelec  

3.6.2 Emissioni 

I requisiti in materia di protezione secondo la direttiva 2014/30/
UE sulla compatibilità elettromagnetica sono soddisfatti. Il 
pedelec e il caricabatterie possono essere utilizzati senza 
restrizioni in zone residenziali.

3.6.3 Coppia di serraggio 

* Salvo diversa indicazione sul componente

3.6.4 Display Intuvia 

3.6.5 Porta USB 

3.6.6 Motore Active Line 

3.6.7 Motore Active Line Plus 

Temperatura di trasporto 5 °C ... 25 °C

Temperatura ottimale di trasporto 10 °C ... 15 °C

Temperatura di immagazzinamento 10 °C ... 30 °C

Temperatura ottimale di 
immagazzinamento

10 °C ... 15 °C

Temperatura di esercizio 5 °C ... 35 °C

Temperatura dell'ambiente di lavoro 15 °C ... 25 °C

Temperatura di ricarica 0 °C ... 40 °C

Potenza utile/sistema 250 W (0,25 kW)

Velocità di disattivazione del sistema 
di trazione

25 km/h

Tabella 11: Dati tecnici del pedelec

Livello di potenza acustica ponderato 
A

< 70 dB(A) 

Valore totale delle vibrazioni per gli 
arti superiori

< 2,5 m/s²

Valore massimo effettivo 
dell'accelerazione ponderata per 
l'intero corpo

< 0,5 m/s²

Tabella 12: Emissioni del pedelec*

Coppia di serraggio del dado dell'asse35 Nm ... 40 Nm

Coppia di serraggio massima delle viti 
di bloccaggio del manubrio*

5 Nm ... 7 Nm

Tabella 13: Coppie di serraggio

Batteria agli ioni di litio, interna 3,7 V, 230 mAh

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... +50 °C

Temperatura di ricarica 0 °C ... 40 °C

Grado di protezione
(con copertura USB chiusa)

IP 54

Peso approssimativo 0,15 kg

Tabella 14: Dati tecnici del display Intuvia (BUI255)

Tensione di ricarica  5 V

Corrente di ricarica max. 500 mA

Tabella 15: Dati tecnici della porta USB

Potenza nominale continua massima 250 W

Coppia max. 40 Nm

Tensione nominale 36 V DC

Grado di protezione IP54

Peso approssimativo 2,9 kg

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... +40 °C

Tabella 16: Dati tecnici del motore Active Line, BDU310

Potenza nominale continua massima 250 W

Coppia max. 50 Nm

Tensione nominale 36 V DC

Grado di protezione IP54

Peso approssimativo 3,2 kg

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... +40 °C

Tabella 17: Dati tecnici del motore Active Line Plus, BDU350 
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3.6.8 Motore Performance Line 

3.6.9 Motore Performance Line CX

3.6.10 Luci del veicolo

3.6.11 Batteria PowerPack 300 

3.6.12 Batteria PowerPack 400

3.6.13 Batteria PowerPack 500

Potenza nominale continua massima 250 W

Coppia max. 65 Nm

Tensione nominale 36 V DC

Grado di protezione IP54

Peso 3,2 kg

Temperatura di esercizio -5 C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 C ... +40 °C

Tabella 18: Dati tecnici del motore Performance Line, 
BDU365

Potenza nominale continua massima 250 W

Coppia max. 85 Nm

Tensione nominale 36 V DC

Grado di protezione IP54

Peso 3 kg

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... +40 °C

Tabella 19: Dati tecnici del motore Performance Line CX, 
BDU450CX

Tensione approssimativa 12 V

Potenza massima

Fanale anteriore 17,4 W

Fanale posteriore 0,6 W

Tabella 20: Dati tecnici dell'illuminazione

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 8,2 Ah

Potenza / capacità 300 Wh

Peso 2,5 / 2,6 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 21: Dati tecnici della batteria PowerPack 300, 
BBS245 e BBR245

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 11 Ah

Potenza / capacità 400 Wh

Peso 2,5 / 2,6 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 22: Dati tecnici della batteria PowerPack 400, 
BBS265 e BBR265

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 13,4 Ah

Potenza / capacità 500 Wh

Peso 2,6 / 2,7 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 23: Dati tecnici della batteria PowerPack 500, 
BBS275 e BBR275
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3.6.14 Batteria PowerTube 400 

3.6.15 Batteria PowerTube 500 

3.6.16 Batteria PowerTube 625 

3.6.17 Pedelec BOSCH ABS BAS100 

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 11 Ah

Potenza / capacità 400 Wh

Peso 2,9 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 24: Dati tecnici della batteria PowerTube 400, 
BBP282 orizzontale e BBP283 verticale

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 13,4 Ah

Potenza / capacità 500 Wh

Peso 2,9 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 25: Dati tecnici della batteria PowerTube 500, 
BBP280 orizzontale e BBP281 verticale

Tensione nominale 36 V

Capacità nominale 16,7 Ah

Potenza / capacità 625 Wh

Peso 3,5 kg

Grado di protezione IP 54

Temperatura di esercizio -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento +10 °C ... +40 °C

Temperatura di ricarica consentita 0 °C ... 40 °C

Tabella 26: Dati tecnici della batteria PowerTube 625, 
BBP282 orizzontale e BBP283 verticale

Temperatura di esercizio  -5 °C ... +40 °C

Temperatura di immagazzinamento  -10 °C ... +60 °C

Grado di protezione IPx7

Peso approssimativo 1 kg

Tabella 27: Dati tecnici del pedelec BOSCH ABS, BAS100
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4 Trasporto e 
immagazzinamento 

4.1 Proprietà fisiche di trasporto
Peso e dimensioni di trasporto  
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21-Q-0003
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21-Q-0042
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21-Q-0068 46 
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21-P-0008
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* Peso del veicolo senza batteria. Il peso totale del veicolo 
dipende dalla batteria installata.

4.1.1 Maniglie/punti di sollevamento 
previsti

Lo scatolone non possiede maniglie.

Batteria PowerPack 300 2,5 / 2,6 kg

Batteria PowerPack 400 2,5 / 2,6 kg

Batteria PowerPack 500 2,6 / 2,7 kg

Batteria PowerTube 400 2,9 kg

Batteria PowerTube 500 2,9 kg

Batteria PowerTube 625 3,5 kg
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4.2 Trasporto 

 Per spedire il pedelec si consiglia di incaricare il 
rivenditore specializzato dell'imballaggio regolare 
del pedelec.

 Per il trasporto considerare il peso del pedelec 
in assetto di marcia.

 Proteggere i componenti e i connettori elettrici 
del pedelec dagli agenti atmosferici con 
rivestimenti di protezione adatti.

 Trasportare la batteria in un ambiente asciutto, 
pulito e protetto dall'irraggiamento solare 
diretto. 

4.3 Immagazzinamento
 Immagazzinare il pedelec, il display e il 

caricabatterie in un luogo asciutto, pulito e al 
riparo dalla luce solare. Per aumentare la 
durata utile, non immagazzinare all'aperto.

 Si devono evitare temperature minori di -10 °C o 
maggiori di +60 °C. 

 Per ottenere una lunga durata utile della batteria 
è vantaggioso un suo immagazzinamento alla 
temperatura da circa 10 °C a 20 °C. 

 Immagazzinare il pedelec, il display e il 
caricabatterie separatamente.

4.3.1 Pausa di funzionamento

Prima di metterlo fuori servizio per più di quattro 
settimane, il pedelec deve essere preparato per la 
pausa di funzionamento.

4.3.1.1 Preparazione della pausa di
funzionamento 

 Rimuovere la batteria dal pedelec.
 Ricaricare la batteria per circa il 30 % ... 60 %.

 Pulire il pedelec con un panno leggermente 
umido e proteggerlo con cera spray. Non 
applicare la cera sulle superfici di attrito del freno.

 Prima di lunghi periodi di fermo è consigliabile far 
eseguire un'ispezione, un'accurata pulizia e un 
trattamento protettivo dal rivenditore 
specializzato.

4.3.1.2 Esecuzione della pausa di
funzionamento 

1 Immagazzinare il pedelec, la batteria e il 
caricabatterie in un ambiente asciutto e pulito. 
Si consiglia l'immagazzinamento in un 
ambiente non abitato dotato di avvisatori di 
fumo. Sono particolarmente adatti luoghi 
asciutti con una temperatura ambiente da circa 
10 °C a 20 °C.

2 Ricaricare la batteria del display per almeno 
1 ora ogni 3 mesi.

3 Dopo 6 mesi controllare lo stato di carica della 
batteria. Se è acceso soltanto un LED 
dell'indicatore dello stato di carica, ricaricare la 
batteria fino a circa il 30 % ... 60 %.

Cadute dovute all'attivazione accidentale

In caso di attivazione accidentale del sistema di 
trazione sussiste il pericolo di lesioni.

 Togliere la batteria. 

Temperatura di immagazzinamento 
ottimale del pedelec 10 °C ... 20 °C

Tabella 44: Temperatura di immagazzinamento delle batterie 
e del pedelec

ATTENZIONE!
Avviso

La batteria si scarica anche se non viene 
utilizzata. La batteria potrebbe subire danni 
anche irreparabili.

 La batteria deve essere ricaricata ogni 6 mesi.

Se resta collegata continuamente al 
caricabatterie, la batteria potrebbe subire danni.

 Non lasciare la batteria continuamente 
collegata al caricabatterie.

La batteria del display si scarica dopo un 
determinato periodo di non utilizzo. Essa ne 
potrebbe subire danni irreparabili.

 Ricaricare la batteria del display per almeno 
1 ora ogni 3 mesi.
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6.4 Addestramento e servizio 
assistenza

Il servizio assistenza viene effettuato dal 
rivenditore specializzato da cui è stato acquistato 
il veicolo. I suoi dati di contatto sono riportati sul 
passaporto del pedelec delle presenti istruzioni 
per l'uso. Almeno alla consegna del pedelec, il 
rivenditore specializzato da cui è stato acquistato 
il pedelec illustra personalmente le funzioni del 
pedelec stesso. Le presenti istruzioni per l'uso 
vengono consegnate insieme a ogni pedelec per 
la loro consultazione futura.

Che si tratti di manutenzione ordinaria, 
trasformazione o riparazione, il tuo rivenditore 
specializzato sarà sempre a tua disposizione.

6.5 Adattamento del pedelec

Solo un pedelec adattato al ciclista garantisce il 
comfort desiderato e un'attività fisica proficua per 
la salute. Prima del primo uso, regolare quindi la 
sella, il manubrio e la sospensione sul corpo del 
ciclista e sul suo stile di guida.

6.5.1 Regolazione della sella

6.5.1.1 Regolazione dell'inclinazione della sella

Per garantire un'ottimale postura seduta, 
l'inclinazione della sella deve essere adattata 
all'altezza, alla posizione e alla forma della sella e 
alla posizione del manubrio. In questo modo si 
ottimizza la posizione seduta del ciclista. 
Regolare prima il manubrio e poi la sella.

 Portare la sella in posizione orizzontale.

Figura 52: Sella in posizione orizzontale

6.5.1.2 Individuazione dell'altezza della sella

 Per individuare la migliore altezza della sella, 

• portare la bicicletta vicino a una parete a cui si 
possa appoggiare il ciclista o 

• chiedere a una seconda persona di tenere fermo 
il pedelec.

1 Salire in bicicletta.

2 Mettere il tallone sul pedale ed estendere 
completamente la gamba con pedale situato 
nel punto più basso della pedivella.

 Con altezza della sella ottimale, il ciclista siede 
sulla sella con il tronco in posizione eretta. In 
caso contrario, regolare la lunghezza del 
cannotto reggisella sulle proprie esigenze.

Figura 53: Altezza ottimale della sella

Cadute dovute alle coppie di serraggio regolate 
scorrettamente

Una vite serrata con una coppia eccessiva può 
spezzarsi. Una vite serrata con una coppia 
insufficiente può allentarsi. La conseguenza è 
una caduta con le conseguenti lesioni.

 Serrare sempre con la coppia di serraggio 
indicata sulla vite o nelle istruzioni per l'uso.

ATTENZIONE!
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6.5.1.3 Regolazione dell'altezza della sella con 
bloccaggio rapido

1 Per modificare l'altezza della sella, aprire il 
bloccaggio rapido del cannotto reggisella (1). 
A tal fine tirare la leva di serraggio 
allontanandola dal cannotto reggisella (3).

 

Figura 54: Apertura del bloccaggio rapido del cannotto 
reggisella

2 Regolare il cannotto reggisella sull'altezza 
desiderata. 

 

Figura 55: Particolare dei cannotti reggisella, esempi di 
segno indicante la minima profondità di inserimento

3 Per chiuderla, premere la leva di serraggio del 
cannotto reggisella portandola a contatto con il 
cannotto reggisella stesso (2).

4 Controllare la forza di serraggio dei bloccaggi 
rapidi.

6.5.1.4 Cannotto reggisella regolabile in altezza

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

Preparazione

 Prima del primo uso, al cannotto reggisella si 
deve impartire un colpo secco verso il basso 
per metterlo in movimento. Ciò risulta dalla 
tendenza naturale della guarnizione ad 
allontanare l'olio dalla superficie di tenuta. 
Questa operazione deve essere compiuta solo 
prima del primo uso o dopo un lungo periodo di 
non utilizzo.

 Dopo aver spostato il cannotto per tutta 
l'escursione, l'olio si distribuisce sulla 
guarnizione e il cannotto assume la sua 
normale funzione.

Abbassamento della sella

1 Per abbassare la sella, premerla con una mano 
verso il basso o sedersi su di essa. 

 

Figura 56: Leva del cannotto reggisella montata a 
sinistra (1) o a destra (2) sul manubrio

2 Premere e tenere premuta la leva del cannotto 
reggisella. 

3 Rilasciare la leva del cannotto reggisella una 
volta raggiunta l'altezza desiderata. 

Sollevamento della sella

1 Premere e tenere premuta la leva del cannotto 
reggisella. 

2 Non esercitare alcuna forza verso il basso 
sulla sella. 

3 Rilasciare la leva del cannotto reggisella una 
volta raggiunta l'altezza desiderata. 

Cadute dovute al cannotto reggisella regolato 
su un'altezza eccessiva

Un cannotto reggisella regolato su un'altezza 
eccessiva porta alla rottura del cannotto reggisella 
stesso o del telaio. La conseguenza è una caduta 
con le conseguenti lesioni.

 Estrarre il cannotto reggisella dal telaio solo 
fino al segno indicante la minima profondità di 
inserimento.
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6.5.1.5 Regolazione della posizione seduta

La sella può essere spostata sul suo telaietto. La 
corretta posizione orizzontale assicura 
un'ottimale posizione di pedalata delle gambe. 
Ciò previene dolori alle ginocchia e dolorose 
posture anomale del bacino. Se la sella è stata 
spostata di oltre 10 mm, regolare di nuovo la sua 
altezza, perché le due regolazioni si influenzano a 
vicenda.

 Per regolare la migliore posizione seduta, portare 
il pedelec vicino a una parete a cui il ciclista può 
appoggiarsi o farsi aiutare da una seconda 
persona a tenere fermo il pedelec.

1 Salire in bicicletta. 

2 Con i piedi portare i pedali in posizione 
orizzontale.

Il ciclista siede in posizione ottimale quando la 
retta ideale congiungente il menisco e l'asse del 
pedale è esattamente verticale. 

3.1Se la retta ideale è spostata dietro il pedale, 
spostare la sella in avanti. 

3.2Se la retta ideale è spostata davanti al pedale, 
spostare la sella indietro. 

4 Spostare la sella solo nel suo campo di 
regolazione consentito (segno sul supporto 
della sella).

Figura 57: Retta verticale passante per la rotula

 La regolazione del manubrio deve essere 
eseguita solo con bicicletta poggiata a terra sulle 
ruote.

 Svitare i necessari collegamenti a vite, 
regolare e serrare le viti di bloccaggio del 
manubrio applicando la coppia di serraggio 
massima.

90°
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6.5.2 Regolazione del manubrio

6.5.3 Regolazione dell'attacco 
manubrio 

6.5.3.1 Regolazione dell'altezza del manubrio 

1 Aprire la leva di serraggio dell'attacco manubrio. 

Figura 58: Leva di serraggio dell'attacco manubrio 
chiusa (1) e aperta (2), esempio All Up

Figura 59: Sollevamento della leva di sicurezza, esempio 
All Up

2 Estrarre il manubrio portandolo all'altezza 
desiderata. Prestare attenzione alla minima 
profondità di inserimento.

3 Chiudere la leva di serraggio dell'attacco 
manubrio. 

6.5.3.2 Regolazione della forza di serraggio 
del bloccaggio rapido 

 Se la leva di serraggio del manubrio si arresta 
prima della sua posizione finale, svitare il dado 
zigrinato.

 Se la forza di serraggio della leva di serraggio 
del cannotto reggisella non è sufficiente, 
avvitare il dado zigrinato.

 Se la forza di serraggio non può essere 
regolata, il rivenditore specializzato deve 
controllare il bloccaggio rapido.

6.5.4 Regolazione del freno
L'ampiezza di presa della leva del freno può 
essere corretta per consentire di raggiungerla 
meglio. Anche il punto di pressione può essere 
adattato alle preferenze del ciclista.

Se la descrizione del freno specifico manca in 
questo manuale, rivolgersi al proprio rivenditore 
specializzato, qualora la leva del freno specifica 
non sia riportata qui. 

Cadute dovute all'applicazione di una forza di 
serraggio errata 

Una forza di serraggio eccessiva danneggia il 
bloccaggio rapido che non svolge più la sua 
funzione. Una forza di serraggio insufficiente 
porta a una trasmissione sfavorevole delle forze. 
I componenti possono rompersi. La conseguenza 
è una caduta con le conseguenti lesioni.

 Non fissare il bloccaggio rapido servendosi di 
un utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

 Utilizzare solo una leva di serraggio con forza 
di serraggio regolata come prescritto.

Cadute dovute all'attacco manubrio allentato

A causa delle sollecitazioni, le viti non serrate 
correttamente potrebbero allentarsi. L'attacco 
manubrio potrebbe destabilizzarsi. La 
conseguenza è una caduta con le conseguenti 
lesioni.

 Dopo le prime due ore di marcia controllare la 
stabilità del manubrio e del sistema di 
bloccaggio rapido.

ATTENZIONE!

ATTENZIONE!

1
2
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6.5.4.1 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura HS33

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze. 
L'adattamento non influenza né la posizione delle 
guarnizioni del freno né il punto di pressione.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite 
di regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25. 

Figura 60: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura HS 33

 Ruotare la vite di regolazione in senso 
antiorario in direzione meno (–).

 La leva del freno si avvicina alla manopola del 
manubrio.

 Ruotare la vite di regolazione in senso orario in 
direzione più (+).

 La leva del freno si allontana dalla manopola 
del manubrio.

6.5.4.2 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura HS22 

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite 
di regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25.

Figura 61: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura HS 33

 Tenere la leva del freno leggermente tirata.

 Portare il cursore (2) verso l'esterno (–) fino 
alla posizione II o III.

 La leva del freno si avvicina al manubrio.

 Le guarnizioni del freno si avvicinano al cerchio.

 Il punto di pressione inizia prima.

 Portare il cursore verso l'esterno (+) fino alla 
posizione II o I.

 La leva del freno si allontana dal manubrio.

 Le guarnizioni del freno si allontanano dal 
cerchio.

 Il punto di pressione inizia dopo.

1

2

Cadute dovute alla regolazione errata 
dell'ampiezza di presa

In caso di freno regolato o montato in modo erra-
to, la capacità frenante può annullarsi completa-
mente in qualsiasi momento. La conseguenza 
può essere una caduta con gravi lesioni.

 Dopo aver regolato l'ampiezza di presa, 
controllare la posizione del cilindro del freno. 
Se necessario, correggere. 

AVVERTENZA!
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6.5.4.3 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura con freno 
a disco

Solo per pedelec con questo equipaggiamento 

La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze. 
L'adattamento non influenza né la posizione delle 
guarnizioni del freno né il punto di pressione.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite 
di regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25. 

Figura 62: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura con freno a disco

 Ruotare la vite di regolazione/la manopola (5) 
in senso antiorario in direzione meno (–).

 La leva del freno si avvicina alla manopola del 
manubrio.

 Ruotare la vite di regolazione in senso orario in 
direzione più (+).

 La leva del freno si allontana dalla manopola 
del manubrio.

6.5.4.4 Regolazione del punto di pressione 
della leva del freno Magura

La regolazione del punto di pressione viene 
eseguita con la manopola.

 Ruotare la manopola in direzione più (+).

 La leva del freno si avvicina di più alla 
manopola del manubrio. Se necessario, 
riregolare l'ampiezza di presa.

 Il punto di pressione della leva inizia prima.

Figura 63: Uso della manopola (1) per la regolazione del 
punto di pressione

Cadute dovute alla regolazione errata 
dell'ampiezza di presa

In caso di cilindri del freno regolati o montati in 
modo errato, la capacità frenante può annullarsi 
completamente in qualsiasi momento. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni.

 Verificare che la leva del freno tirata abbia una 
distanza minima di 20 mm dal manubrio (4).

AVVERTENZA! Avaria del freno dovuta alla regolazione 
errata

Regolando il punto di pressione con freni le cui 
guarnizioni e il disco del freno hanno raggiunto il 
limite di usura, si possono verificare l'avaria del 
freno e incidenti con gravi lesioni.

 Prima di regolare il punto di pressione, 
verificare che il limite di usura delle guarnizioni 
del freno e del disco del freno non sia stato 
raggiunto.

AVVERTENZA!

1
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6.5.5 Rodaggio dei pattini o delle 
guarnizioni del freno

I freni a disco richiedono un periodo di rodaggio per 
il loro assestamento. La forza frenante aumenta al 
trascorrere del tempo. Si sia quindi consapevoli che 
durante il periodo di rodaggio la forza frenante può 
aumentare. Ciò si verifica anche dopo la sostituzione 
delle pastiglie o del disco del freno.

1 Accelerare il pedelec fino a circa 25 km/h.

2 Frenare il pedelec fino all'arresto completo.

3 Ripetere questa operazione per 30 - 50 volte.

 Il freno a disco è rodato e offre la capacità 
frenante ottimale.

6.5.6 Regolazione della forcella Suntour
Solo per pedelec con questo equipaggiamento 

L'adattamento qui illustrato è una regolazione di 
base. Il ciclista può modificare la regolazione di 
base a seconda del fondo stradale e delle sue 
preferenze.

 Si suggerisce di annotarsi i valori della 
regolazione di base. In questo modo può 
essere utilizzata come punto di partenza per le 
successive regolazioni ottimizzate e per avere 
sicurezza contro modifiche accidentali.

6.5.6.1 Regolazione dell'escursione negativa 
della sospensione

L'escursione negativa della sospensione dipende 
dal peso e dalla posizione seduta del ciclista. 
L'escursione negativa della sospensione deve 
essere compresa il 15% (sospensione rigida) e il 
30% (sospensione morbida) dell'escursione totale 
della forcella, a seconda dell'uso e delle 
preferenze personali.

6.5.6.2 Regolazione dell'escursione negativa 
della sospensione della forcella 
ammortizzata in acciaio

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
La precompressione della molla nella forcella può 
essere regolata sul peso del ciclista e sullo stile di 
guida. Ciò riduce l'escursione negativa della 
sospensione della forcella. 

 

Figura 64: Manopola di regolazione dell'escursione 
negativa della sospensione sulla corona della forcella 
ammortizzata

1 La manopola di regolazione dell'escursione 
negativa della sospensione può trovarsi sotto 
una copertura di plastica sulla corona. 
Rimuovere la copertura di plastica.
Ruotare la manopola di regolazione 
dell'escursione negativa della sospensione in 
senso orario per aumentare la 
precompressione della molla. 
Ruotare la manopola di regolazione 
dell'escursione negativa della sospensione in 
senso antiorario per ridurre la 
precompressione della molla. 

 La regolazione ottimale si ottiene quando il 
montante telescopico rientra di 3 mm sotto il 
peso del ciclista. 

2 Dopo la regolazione riapplicare la copertura di 
plastica sulla corona.

Cadute dovute alla regolazione errata della 
sospensione

La regolazione errata della sospensione può 
danneggiare la forcella e causare quindi problemi 
di sterzata. La conseguenza è una caduta con le 
conseguenti lesioni.

 Non marciare con forcelle ammortizzate 
pneumatiche senz'aria.

 Non usare il pedelec senza aver regolato la 
forcella ammortizzata sul peso del ciclista.

Avviso

Le regolazioni effettuate sul telaio modificano il 
comportamento di marcia in modo significativo. 
Per evitare cadute, è necessaria una fase per 
abituarsi e di rodaggio.

ATTENZIONE!
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6.5.6.3 Regolazione dell'escursione negativa 
della sospensione della forcella 
ammortizzata pneumatica

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

 La valvola dell'aria si trova sotto il cappuccio 
della valvola sulla corona del montante 
telescopico sinistro. Svitare il cappuccio della 
valvola.

Figura 65: Coperture a vite di diverse versioni

1 Avvitare una pompa per ammortizzatori ad alta 
pressione alla valvola dell'aria.

2 Pompare aria nella forcella ammortizzata 
pneumatica fino alla pressione desiderata. 
Attenersi ai valori della tabella delle pressioni 
di gonfiaggio Suntour. Non superare la 
pressione dell'aria massima consigliata.

3 Rimuovere la pompa per ammortizzatori ad 
alta pressione.

4 Misurare la distanza tra la corona e il 
parapolvere. Questo valore corrisponde 
all'escursione totale della forcella.

5 Spingere una fascetta legacavi applicata 
temporaneamente verso il basso contro il 
parapolvere. 

6 Indossare il normale abbigliamento da ciclista 
e collocare un peso normale nel portapacchi.

7 Sedersi sul pedelec assumendo la normale 
posizione di marcia e appoggiarsi (ad esempio 
a una parete o a un albero). 

8 Scendere dal pedelec senza far comprimere la 
forcella.

9 Misurare la distanza tra il parapolvere e la 
fascetta legacavi. 

 Il valore misurato è l'escursione negativa della 
sospensione. Il valore consigliato è compreso 
tra il 15% (sospensione rigida) e il 30% 
(sospensione morbida) dell'escursione totale 
della forcella.

10 Aumentare o ridurre la pressione dell'aria fino 
ad ottenere l'escursione negativa della 
sospensione desiderata.

 Quando l'escursione negativa della 
sospensione è corretta, riavvitare e serrare a 
fondo il cappuccio della valvola in senso 
orario.

 Se non si riesce ad ottenere l'escursione 
negativa della sospensione desiderata, 
probabilmente si deve effettuare una 
regolazione interna. Contattare il rivenditore 
specializzato.

6.5.6.4 Regolazione del rebound della forcella 
ammortizzata pneumatica

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
La regolazione del rebound dipende dalla 
regolazione dell'escursione negativa della 
sospensione: una maggiore escursione negativa 
della sospensione richiede una regolazione 
minore del rebound. 

1 Ruotare la vite del rebound Suntour 
completamente in senso orario portandola 
nella posizione chiusa. 

 

Figura 66: Vite del rebound Suntour (2), forcella (1)

2 Ruotare leggermente la vite del rebound 
Suntour in senso antiorario. 

Peso del ciclista AION, NEX XCR 32, XCR 34

< 55 kg 35 - 50 psi 40 - 55 psi

55 - 65 kg 50 - 60 psi 55 - 65 psi

65 - 75 g 60 - 70 psi 65 - 75 psi

75 - 85 kg 70 - 85 psi 75 - 85 psi

85 - 95 kg 85 - 100 psi 85 - 95 psi

> 100 kg + 105 psi + 100 psi

Pressione massima 
dell'aria

150 psi 180 psi

Tabella 47: Tabella delle pressioni di gonfiaggio delle forcelle 
pneumatiche Suntour

12
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3 Regolare il rebound in modo che la forcella si 
estenda velocemente, ma senza raggiungere il 
fondo della corsa verso l'alto. Se raggiunge il 
fondo della corsa, la forcella si estende troppo 
velocemente e si blocca improvvisamente 
quando raggiunge la completa corsa di 
estensione. In questo caso si ode e si 
percepisce un leggero colpo.

6.5.7 Regolare della forcella FOX
Solo per pedelec con questo equipaggiamento  

L'adattamento qui illustrato è una regolazione di 
base. La regolazione di base può essere 
modificata a seconda del fondo stradale e delle 
preferenze personali.

6.5.7.1 Regolazione dell'escursione negativa 
della sospensione

L'escursione negativa della sospensione dipende 
dal peso e dalla posizione seduta del ciclista. 
L'escursione negativa della sospensione deve 
essere compresa il 15% (sospensione rigida) e il 
20% (sospensione morbida) dell'escursione 
tostale della forcella, a seconda dell'uso del 
pedelec e delle preferenze personali.

 Verificare che, nella regolazione dell'escursione 
negativa della sospensione, ogni regolatore dello 
stadio di pressione possieda una posizione 
aperta, ossia che ogni ammortizzazione a stadi di 
pressione sia stato ruotato completamente in 
senso antiorario. 

 La pressione deve essere misurata a una 
temperatura ambiente compresa tra 21 °C e 
24 °C.

1 La valvola dell'aria si trova sotto un 
cappuccio della valvola blu sulla corona del 
montante telescopico sinistro. Svitare il 
cappuccio della valvola in senso antiorario.

2 Applicare una pompa per ammortizzatori ad 
alta pressione alla valvola dell'aria.

3 Pompare aria nella forcella ammortizzata fino 
alla pressione desiderata. Attenersi alla tabella 
delle pressioni di gonfiaggio FOX. Non 
superare la pressione massima dell'aria e non 
scendere sotto la pressione minima dell'aria 
consigliata. 

4 Rimuovere la pompa per ammortizzatori ad 
alta pressione.

5 Misurare la distanza che intercorre tra la 
corona e il parapolvere della forcella. Questo 
valore corrisponde all'escursione totale della 
forcella.

Cadute dovute alla regolazione errata della 
sospensione

La regolazione errata della sospensione può 
danneggiare la forcella e causare quindi problemi 
di sterzata. La conseguenza è una caduta con le 
conseguenti lesioni.

 Non marciare con forcelle ammortizzate 
pneumatiche senz'aria.

 Non usare il pedelec senza aver regolato la 
forcella ammortizzata sul peso del ciclista.

Avviso

Le regolazioni effettuate sul telaio modificano il 
comportamento di marcia in modo significativo. 
Per evitare cadute, è necessaria una fase per 
abituarsi e di rodaggio.

Si suggerisce di annotarsi i valori misurati per 
l'escursione negativa della sospensione e il 
rebound. Questi valori possono essere utilizzati 
come punto di partenza per le successive 
regolazioni ottimizzate e per avere sicurezza 
contro modifiche accidentali.

ATTENZIONE!

Peso del ciclista Rhythm 34 Rhythm 36

Pressione minima 
dell'aria

40 psi (2,8 bar) 40 psi (2,8 bar)

54 - 59 kg 58 psi 55 psi

59 - 64 kg 63 psi 59 psi

64 - 68 kg 68 psi 63 psi

68 - 73 kg 72 psi 67 psi

73 - 77 kg 77 psi 72 psi

77 - 82 kg 82 psi 76 psi

82 - 86 kg 86 psi 80 psi

86 - 91 kg 91 psi 85 psi

91 - 95 kg 96 psi 89 psi

95 - 100 kg 100 psi 93 psi

100 - 104 kg 105 psi 97 psi

104 - 109 kg 110 psi 102 psi

109 - 113 kg 114 psi 106 psi

Pressione massima 
dell'aria

120 psi (8,3 bar) 120 psi (8,3 bar)

Tabella 48: Tabella delle pressioni di gonfiaggio FOX
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6 Spingere l'O-ring verso il basso contro il 
parapolvere della forcella. Se non l'O-ring non 
è presente, applicare temporaneamente una 
fascetta legacavi al fodero.

7 Indossare il normale abbigliamento da ciclista 
e collocare un peso normale nel portapacchi.

8 Sedersi sul pedelec assumendo la normale 
posizione di marcia e appoggiarsi (ad esempio 
a una parete o a un albero). 

9 Scendere dal pedelec senza far comprimere la 
forcella ammortizzata.

10 Misurare la distanza che intercorre tra il 
parapolvere e l'O-ring o la fascetta legacavi. 

 Il valore misurato è l'escursione negativa della 
sospensione. Il valore consigliato è compreso 
tra il 15% (sospensione rigida) e il 20% 
(sospensione morbida) dell'escursione totale 
della forcella.

11 Aumentare o ridurre la pressione dell'aria fino 
ad ottenere l'escursione negativa della 
sospensione desiderata.

 Quando l'escursione negativa della 
sospensione è corretta, riavvitare e serrare a 
fondo il cappuccio della valvola blu in senso 
orario. 

6.5.7.2 Regolazione del rebound

Il rebound definisce la velocità con cui la forcella 
si riestende in seguito alla compressione. La 
regolazione del rebound dipende dalla 
regolazione della pressione dell'aria. Una 
maggiore escursione negativa della sospensione 
richiede una regolazione minore del rebound. 

1 Ruotare il regolatore del rebound FOX 
completamente in senso orario portandolo 
nella posizione chiusa. 

 

Figura 67: Regolatore del rebound FOX (1) sul forcellino 
della forcella

2 Ruotare leggermente il regolatore del rebound 
FOX in senso antiorario. 

3 Regolare il rebound in modo che la forcella si 
estenda velocemente, ma senza raggiungere il 
fondo della corsa verso l'alto. Se raggiunge il 
fondo della corsa, la forcella si estende troppo 
velocemente e si blocca improvvisamente 
quando raggiunge la completa corsa di 
estensione. In questo caso si ode e si 
percepisce un leggero colpo.

Se non si riesce ad ottenere l'escursione 
negativa della sospensione desiderata, 
probabilmente si devono modificare le 
regolazioni interne. Contattare il rivenditore 
specializzato. 

1
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6.6 Accessori
Per i pedelec senza cavalletto laterale è 
consigliabile un cavalletto di sostegno in cui si può 
inserire la ruota anteriore o la ruota posteriore 
della bicicletta. Si consigliano i seguenti 
accessori: 

* I componenti del sistema sono armonizzati con il 
portapacchi e assicurano una sufficiente stabilità 
grazie alla particolare trasmissione delle forze.
** I componenti del sistema sono armonizzati con 
il sistema di trazione.

6.6.1 Seggiolino per bambini 

Il rivenditore specializzato offre la sua consulenza 
per la scelta del sistema di seggiolino per bambini 
adatto al bambino e al pedelec. 

Per mantenere la sicurezza, il primo montaggio di 
un seggiolino per bambini deve essere eseguito 
dal rivenditore specializzato.

Nel montaggio di un seggiolino per bambini, il 
rivenditore specializzato controlla che il 
seggiolino e il suo fissaggio siano adatti al 
pedelec, che tutti i componenti siano stati montati 
e saldamente fissati, che i cavi del cambio e del 
freno e le linee idrauliche ed elettriche siano 
eventualmente adattate, che la libertà di 
movimento del ciclista sia ottimale e che il peso 
totale consentito del pedelec sia rispettato.

Il rivenditore specializzato dà una prima 
spiegazione e un addestramento di come usare il 
pedelec e il seggiolino per bambini.

Descrizione Numero di articolo

Rivestimento di protezione per 
componenti elettrici 080-41000 ff

Borse portaoggetti
componente del sistema* 080-40946

Cestello sulla ruota posteriore
componente del sistema* 051-20603

Box per bicicletta
componente del sistema* 080-40947

Cavalletto di sostegno 
universale XX-TWO14B

Tabella 49: Accessori

Cadute dovute al seggiolino per bambini 
errato

Né il portapacchi né il tubo trasversale è adatto 
per un seggiolino per bambini e può rompersi. Ne 
può derivare una caduta con conseguenti gravi 
lesioni del ciclista e del bambino. 

 Non fissare un seggiolino per bambini alla 
sella, al manubrio o al tubo trasversale.

Cadute dovute a un uso inappropriato

Se si utilizza un seggiolino per bambini, le 
caratteristiche di guida e l'equilibrio del pedelec 
cambiano notevolmente. Ne possono derivare la 
perdita del controllo e una caduta con le 
conseguenti lesioni. 

 Prima di utilizzare il pedelec in uno spazio 
pubblico, esercitarsi nell'uso sicuro del 
seggiolino per bambini.

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!

Pericolo di schiacciamento tra le molle 
scoperte
Il bambino può schiacciarsi le dita tra le molle 
scoperte o nel sistema meccanico aperto della 
sella o del cannotto reggisella.

 Non montare una sella con molle scoperte 
quando si utilizza un seggiolino per bambini.

 Non montare un cannotto reggisella 
ammortizzato con sistema meccanico aperto o 
con molle scoperte quando si utilizza un 
seggiolino per bambini.

Avviso

 Attenersi alle disposizioni di legge per l'utilizzo 
di seggiolini per bambini. 

 Attenersi alle avvertenze per l'uso e di 
sicurezza del seggiolino per bambini.

 Non superare il peso totale ammissibile 
massimo.

ATTENZIONE!
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6.6.2 Rimorchio 

Un pedelec omologato per l'uso di un rimorchio è 
munito del relativo segnale di avviso. Si devono 
utilizzare solo rimorchi il cui carico sul timone e il 
cui peso non superano i valori massimi consentiti. 

Figura 68: Cartello di avviso rimorchio 

Il rivenditore specializzato offre la sua consulenza 
per la scelta del sistema di rimorchio adatto al 
pedelec. Per mantenere la sicurezza, il primo 
montaggio di un seggiolino per bambini deve 
essere pertanto eseguito dal rivenditore 
specializzato.

6.6.3 Portapacchi 
Il rivenditore specializzato offre la sua consulenza 
per la scelta di un portapacchi adatto. 

Per mantenere la sicurezza, il primo montaggio di 
un portapacchi deve essere eseguito dal 
rivenditore specializzato.

Nel montaggio di un portapacchi, il rivenditore 
specializzato controlla che il suo fissaggio sia 
adatto al pedelec, che tutti i componenti siano 
stati montati e saldamente fissati, che i cavi del 
cambio e del freno e le linee idrauliche ed 
elettriche siano eventualmente adattate, che la 
libertà di movimento del ciclista sia ottimale e che 
il peso totale consentito del pedelec non venga 
superato.

Il rivenditore specializzato dà una prima 
spiegazione e un addestramento di come usare il 
pedelec e il portapacchi.

Cadute dovute all'avaria dei freni

Se il carico sul timone è eccessivo, lo spazio di 
frenata può aumentare. Il lungo spazio di frenata 
può causare la caduta o un incidente con le 
conseguenti lesioni.

 Non superare il carico sul timone indicato.

Avviso

 Si devono osservare le avvertenze per l'uso e 
di sicurezza del sistema di rimorchio.

 È necessario attenersi alle disposizioni di 
legge per l'utilizzo di rimorchi per bicicletta.

 Utilizzare solo sistemi di aggancio omologati.

ATTENZIONE!
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6.7 Lista di controllo prima di ogni 
uso

 Controllare il pedelec prima di ogni uso.

 In caso di divergenze, mettere il pedelec fuori 
servizio. 

 Controllare la completezza del pedelec.

 Verificare la stabilità della batteria.

 Controllare la pulizia, ad esempio delle luci, del 
catarifrangente e dei freni.

 Controllare la stabilità dei parafanghi, del portapacchi e del 
carter della catena.


Controllare la concentricità e complanarità della ruota 
anteriore e posteriore. Ciò è particolarmente importante 
dopo aver trasportato il pedelec o averlo bloccato con una 
catena o un lucchetto.

 Controllare le valvole la pressione degli pneumatici. Se 
necessario, correggere prima dell'uso. 


In una bicicletta con freno a pattino idraulico controllare che 
la leva di bloccaggio sia completamente chiusa nella sua 
posizione finale.



Controllare il corretto funzionamento del freno della ruota 
anteriore e posteriore. A tal fine tirare le leve del freno a 
veicolo fermo per verificare che si percepisca la 
contropressione nella consueta posizione della leva del 
freno. Il freno non deve perdere liquido dei freni.

 Controllare il funzionamento della luce di marcia.


Controllare l'assenza di rumori inconsueti, vibrazioni, odori, 
alterazioni cromatiche, deformazioni, cricche, rigature, 
abrasioni o usura. La loro presenza indica l'affaticamento 
dei materiali.


Verificare che il sistema di sospensione non presenti 
cricche, avvallamenti, protuberanze, parti ossidate o 
fuoriuscite di olio. Controllare anche nelle zone non in vista 
sul lato inferiore del pedelec. 

 Controllare che i bloccaggi rapidi eventualmente utilizzati 
siano chiusi e si trovino nella loro posizione finale. 

 Prestare attenzione alla percezione di sensazioni anomale 
in fase di frenata o mentre si pedala o si sterza.
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6.8 Uso del cavalletto laterale 
6.8.1 Sollevamento del cavalletto laterale
 Prima della marcia sollevare completamente il 

cavalletto laterale con un piede.

6.9 Utilizzo del portapacchi 

 Distribuire il bagaglio sul lato sinistro e destro 
nel modo più equilibrato possibile.

 Si consiglia l'utilizzo di borse e di cestelli 
portaoggetti.

Sul portapacchi è indicata la sua portata massima.

 Non superare in nessun caso il peso totale 
consentito quando si carica il veicolo. 

 Non superare in nessun caso la portata 
massima del portapacchi.

 Non modificare il portapacchi.

6.10 Utilizzo della sella
 Indossare soltanto pantaloni senza rivetti per 

evitare di danneggiare il coprisella.

 Per i primi utilizzi indossare solo indumenti 
scuri, in quanto le selle di pelle nuove possono 
scolorire.

 Se il pedelec viene parcheggiato all'aperto, 
coprire la sella con un rivestimento adatto.

Cadute dovute al portapacchi carico

Con portapacchi carico, il comportamento di 
marcia del pedelec cambia, specialmente quello 
di sterzata e di frenata. Ciò può portare alla 
perdita del controllo. La conseguenza può essere 
una caduta con gravi lesioni.

 Prima di utilizzare il pedelec in uno spazio 
pubblico, esercitarsi nell'uso sicuro del 
portapacchi carico.

Pericolo di schiacciamento delle dita nella 
molla del portapacchi

La molla del portapacchi esercita un'elevata forza 
di serraggio. Sussiste il pericolo di schiacciarsi le 
dita.

 Non far chiudere la molla del portapacchi in 
modo incontrollato.

Nella chiusura della molla del portapacchi 
prestare attenzione alla posizione delle dita.

ATTENZIONE!

Cadute dovute al bagaglio non messo in 
sicurezza

Gli oggetti non ben fissati al portapacchi, ad 
esempio cinghie, possono impigliarsi nella ruota 
posteriore. La conseguenza può essere una 
caduta con gravi lesioni.
Gli oggetti fissati al portapacchi possono coprire i 
catarifrangenti e la luce di marcia. Il pedelec può 
essere non visto nel traffico stradale. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni.

 Fissare sufficientemente gli oggetti messi sul 
portapacchi.

 Gli oggetti fissati al portapacchi non devono 
coprire i catarifrangenti, il faro o il fanale 
posteriore.

ATTENZIONE!
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6.12 Sistema di trazione elettrica
6.12.1 Attivazione del sistema di trazione

elettrica 

 Nel pedelec è montata una batteria 
sufficientemente carica.

 La batteria è bloccata. La chiave della batteria è 
stata rimossa.

Il sistema di trazione può essere attivato in tre 
modi diversi.

Pulsante On/Off (batteria)

 Premere brevemente il pulsante On/Off 
(batteria).

Pulsante On/Off (display)

 Premere brevemente il pulsante On/Off 
(display).

Display acceso

 Se il display è già acceso quando viene posto 
nel suo supporto, il sistema di trazione elettrica 
si attiva automaticamente.

 Dopo l'attivazione il display visualizza la 
velocità 0 KM/H. In caso contrario verificare 
che il display sia innestato completamente.

 Con sistema di trazione attivato, applicando 
una forza sufficiente sui pedali si attiva la 
trazione (tranne nella funzione di assistenza di 
spinta o nel livello di pedalata assistita "OFF"). 

 La potenza del motore dipende dal livello di 
pedalata assistita impostato sul display. 

 Una volta attivato il sistema, sul display 
compare brevemente ACTIVE LINE/
PERFORMANCE LINE.

6.12.2 Disattivazione del sistema di 
trazione

Non appena nel funzionamento normale si smette 
di pedalare o quando si raggiunge una velocità di 
25 km/h, la pedalata assistita dal sistema di 
trazione si disattiva. La pedalata assistita si 
riattiva quando si inizia di nuovo a pedalare o 
quando la velocità scende sotto 25 km/h

Dopo dieci minuti dall'ultimo comando, il sistema 
si disattiva automaticamente. Il sistema di 
trazione può essere disattivato manualmente in 
tre modi diversi.

Pulsante On/Off (display)

 Premere brevemente il pulsante On/Off 
(display).

Pulsante On/Off (batteria)

 Premere il pulsante On/Off (batteria).

Smontaggio del display

 Togliere il display dal supporto.
 I LED dell'indicatore di funzionamento e dello 

stato di carica si spengono.

Cadute dovute all'impossibilità di frenare

Il sistema di trazione attivato può essere messo in 
marcia esercitando una forza sui pedali. 
L'attivazione accidentale del sistema di trazione 
senza poter raggiungere il freno può causare 
cadute con le conseguenti lesioni.

 Non avviare il sistema di trazione elettrica o 
disattivarlo immediatamente se non si può 
raggiungere con sicurezza il freno.

ATTENZIONE!
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6.13 Terminale di comando con 
display 

6.13.1 Smontaggio e rimontaggio del 
display

Smontando il display, il sistema si spegne.

6.13.1.1 Smontaggio del display

 Premere il bloccaggio del display verso il 
basso e contemporaneamente spingere il 
display in avanti togliendolo dal supporto. 

6.13.1.2 Montaggio del display

1 Collocare il display sul supporto.

2 Spingere il display completamente indietro.

Figura 74: Applicare il display (2) sul suo elemento di 
bloccaggio (1) spingendolo completamente nel 
supporto (3)

6.13.2 Bloccaggio del display per impedire 
che venga tolto 

1 Smontare il supporto del display dal manubrio. 

2 Applicare il display nel supporto. 

3 Avvitare dal basso la vite di bloccaggio 
(filettatura M3, lunghezza 8 mm) nel relativo 
foro filettato del supporto.

4 Montare il supporto sul manubrio.

 Il display è messo in sicurezza contro il 
prelievo. 

Cadute dovute alla distrazione

La mancata concentrazione nel traffico aumenta 
il rischio di incidenti. La conseguenza può essere 
una caduta con gravi lesioni.

 Non farsi distrarre dal display.
 Arrestare la bicicletta prima di immettere sul 

display qualcosa di diverso dal livello di 
pedalata assistita. Immettere i dati solo a 
bicicletta ferma.

Avviso
 Non usare il display come maniglia. Se si 

solleva il pedelec afferrandolo per il display, 
quest'ultimo potrebbe subire danni irreparabili.

 Se si prevede di non utilizzare il pedelec per 
diverse settimane, togliere il display dal suo 
supporto. Riporre il display in un luogo 
asciutto a temperatura ambiente. 

La batteria all'interno del display si scarica dopo 
un determinato periodo di non utilizzo. La batteria 
all'interno del display ne può riportare danni 
irreparabili.

 Ricaricare la batteria all'interno del display per 
almeno 1 ora ogni 3 mesi.

Avviso
In assenza del ciclista, il display può essere 
utilizzato da persone non autorizzate, ad esempio 
furto, cambio delle impostazioni del sistema o 
lettura delle informazioni sul percorso.

 Togliere il display dopo aver parcheggiato.

ATTENZIONE!
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6.13.3 Ricaricare la batteria del display 

 Se la batteria del display è quasi esaurita quando 
si accende il display, per tre secondi il display 
visualizza COLLEGARE A PEDELEC. Poi il 
display si spegne.

La batteria può essere ricaricata i due modi 
diversi.

6.13.3.1 Ricarica sul pedelec

1 Se sul pedelec è montata una batteria, 
applicare il display nel supporto del display. 
Premere il pulsante On/Off (batteria). 

2 Utilizzare il pedelec. 

6.13.3.2 Ricarica tramite la porta USB

1 Aprire la copertura di protezione della porta 
USB.

2 Collegare la porta USB con un cavo USB 
adatto a un normale caricabatterie USB o alla 
porta USB di un computer (tensione di ricarica 
5 V; corrente di ricarica max. 500 mA). 

 Il display visualizza USB CONNESSA. 

6.13.4 Uso della porta USB 

La porta USB può essere utilizzata per connettere 
dispositivi esterni collegati con un cavo Micro-
USB A/B -2.0 conforme alle norme.

1 Aprire la copertura di protezione della porta 
USB. 

2 Al termine dell'uso della porta USB riapplicare 
la copertura di protezione.

6.13.5 Accensione del display
 Premere brevemente il pulsante On/Off 

(display).
 Il sistema di trazione elettrica è attivato.

6.13.6 Spegnimento del display
Se non si trova nel suo supporto, per risparmiare 
energia il display si spegne automaticamente 
dopo 1 minuto dall'ultimo azionamento di un tasto.

 Premere brevemente il pulsante On/Off 
(display).

 Il sistema di trazione elettrica è disattivato.

6.13.7 Uso della funzione di assistenza 
di spinta 

La funzione di assistenza di spinta favorisce la 
spinta del veicolo da parte del ciclista. La velocità 
massima può essere di 6 km/h. 

 La forza di trazione della funzione di assistenza di 
spinta e la sua velocità possono essere 
influenzate dalla scelta del rapporto. Per 
proteggere il sistema di trazione, in salita è 
consigliabile scegliere il primo rapporto.

 Il grado di pedalata assistita OFF non deve 
essere scelto.

1 Premere brevemente il pulsante della 
funzione di assistenza di spinta.

2 Entro 3 secondi premere il pulsante più e 
tenerlo premuto per accendere la funzione di 
assistenza di spinta.

Avviso
La batteria del display si scarica dopo un 
determinato periodo di non utilizzo. La batteria 
del display ne potrebbe subire danni irreparabili.

 Ricaricare la batteria del display per almeno 
1 ora ogni 3 mesi. 

Avviso
L'infiltrazione di umidità nella porta USB può 
causare un cortocircuito all'interno del display. 

 Controllare periodicamente la posizione della 
copertura di gomma della porta USB e, se 
necessario, correggerla.

Lesioni dovute ai pedali e alle ruote

I pedali e la ruota motrice ruotano quando si utilizza 
la funzione di assistenza di spinta. Il mancato 
contatto delle ruote del veicolo con il terreno 
quando si utilizza la funzione di assistenza di spinta 
(ad esempio quando si trasporta su una scala o si 
carica su un portabiciclette) può dar luogo al 
pericolo di lesioni.

 Attivare la funzione di assistenza di spinta solo 
per spingere il pedelec.

 Durante l'utilizzo della funzione di assistenza 
di spinta, il pedelec deve essere condotto con 
entrambe le mani.

 Prevedere uno spazio libero sufficiente per i 
pedali.

ATTENZIONE!
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3 Rilasciare il pulsante più per disattivare la 
funzione di assistenza di spinta. La funzione di 
assistenza di spinta si disattiva 
automaticamente bloccando le ruote o 
superando la velocità di 6 km/h.

6.13.8 Uso della luce di marcia
 Per accendere la luce di marcia, il sistema di 

trazione deve essere acceso.
 Premere il pulsante luce di marcia.
 La luce di marcia è accesa (simbolo della luce 

di marcia visualizzato) o spenta (simbolo della 
luce di marcia non visualizzato). 

6.13.9 Scelta del grado di pedalata assistita
 Premere il pulsante più per aumentare il grado 

di pedalata assistita. 
 Premere il pulsante meno per ridurre il grado 

di pedalata assistita. 
6.13.10 Informazioni sul percorso
L'informazione sul percorso visualizzata può 
essere modificata e in parte resettata. 

Togliendo il display dal supporto, tutti i valori delle 
funzione restano memorizzati e possono essere 
ancora visualizzati. 

6.13.10.1Cambio dell'informazione sul percorso 
visualizzata

 Premere ripetutamente il pulsante Info 
(display) o il pulsante Info (terminale di 
comando) fino alla visualizzazione 
dell'informazione sul percorso. 

6.13.10.2Reset dell'informazione sul percorso

 Per resettare le informazioni sul percorso 
Distanza, Tempo percorso e Velocità media 
passare a una delle tre funzioni. Premere e 
tenere premuto il pulsante RESET fino a 
portare l'indicatore sul valore zero. Anche i 
valori delle altre due funzioni si annullano.

 Per resettare l'informazione sul percorso 
Velocità massima, passare alla funzione. 
Premere e tenere premuto il pulsante RESET 
fino a portare l'indicatore sul valore zero. 

 Per resettare l'informazione sul percorso 
Distanza rimasta, passare a questa funzione. 
Premere e tenere premuto il pulsante RESET 
fino a portare l'indicatore sul valore delle 
impostazioni di fabbrica. 

6.13.11 Modifica delle impostazioni del 
sistema 

Indipendentemente dal fatto che il display sia 
montato nel supporto o meno, è possibile 
visualizzare e modificare le impostazioni del 
sistema. Alcune impostazioni sono visibili e 
modificabili solo con display montato. A seconda 
dell'equipaggiamento, alcune voci di menu 
possono mancare. 

 Premere contemporaneamente il pulsante info 
(display) e il pulsante RESET. 

 Il display visualizza le IMPOSTAZIONI. Il 
menu Impostazioni del sistema è aperto. 

 Premere ripetutamente il pulsante Info 
(display) fino alla visualizzazione delle 
impostazione del sistema che si desidera 
modificare.

 Premere il pulsante più o il pulsante meno per 
modificare l'impostazione visualizzata. 

 Premere il pulsante RESET per 3 secondi per 
salvare le impostazioni del sistema modificate 
e ritornare alle informazioni sul percorso. 

Indicatore Modifica
-  ORA + Si può impostare l'ora corrente. 

Tenendo premuti i pulsanti di 
impostazione si accelera la 
modifica dell'ora corrente.

- CIRCONF. RUOTA + Questo valore preimpostato 
dall'azienda produttrice può essere 
modificato di ± 5 %. Questa voce 
di menu viene visualizzata solo se 
il display è montato nel supporto.

-  ITALIANO + Si può modificare la lingua delle 
scritte visualizzate sul display. Si 
può scegliere tra tedesco, inglese, 
francese, spagnolo, italiano, 
portoghese, svedese, olandese e 
danese.

-  UNITÀ KM/MI + La velocità e la distanza può 
essere visualizzata in chilometri o 
in miglia.

-  FORMATO ORA + L'ora può essere visualizzata nel 
formato a 12 ore o a 24 ore.

- IND C. MARCIA OFF + L'indicatore di cambio marcia può 
essere attivato o disattivato.

Tabella 50: Modifica delle impostazioni del sistema
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6.14 Freno 

Durante la marcia la forza motrice del motore si 
disattiva quando il ciclista non spinge più sui 
pedali. In frenata il sistema di trazione non si 
disattiva. 

 Per ottenere un risultato di frenata ottimale, 
non spingere sui pedali mentre si frena.

Cadute dovute all'avaria dei freni

La presenza di olio o di lubrificanti sul disco di un 
freno a disco o sul cerchio di una bicicletta con 
freno a pattino possono causare la totale avaria 
del freno. La conseguenza può essere una 
caduta con gravi lesioni.

 Non fare venire a contatto olio o lubrificanti 
con il disco del freno o le guarnizioni del freno 
e il cerchio.

 Se le guarnizioni del freno sono venute a 
contatto con olio o lubrificanti, per la pulizia o 
la sostituzione dei componenti rivolgersi a un 
rivenditore o a un'officina. 

In caso di azionamento prolungato e continuo del 
freno (ad esempio durante una lunga discesa), 
l'olio del sistema frenante può riscaldarsi. Si 
potrebbe formare una bolla di vapore. Ciò causa 
l'espansione dell'acqua o delle bolle d'aria 
eventualmente presenti nel sistema frenante. In 
questo modo la corsa della leva del freno può 
aumentare improvvisamente. La conseguenza 
può essere una caduta con gravi lesioni.

 Durante la marcia su una lunga discesa 
rilasciare regolarmente la leva del freno.

Pericolo di amputazione dovuto al disco del 
freno in rotazione

Il disco del freno a disco è talmente tagliente da 
poter causare gravi lesioni alle dita se vengono 
inserite nelle aperture del disco del freno stesso.

 Tenere le dita sempre lontane dai dischi del 
freno in rotazione. 

Ustioni dovute al surriscaldamento del freno

I freni possono assumere temperature molto 
elevate. In caso di contatto si possono riportare 
ustioni o causare incendi.

 Non toccare i componenti del freno 
immediatamente dopo la marcia.

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!

Cadute dovute al fondo bagnato

Su una strada bagnata gli pneumatici possono 
scivolare. Sul bagnato si deve prevedere anche 
un maggiore spazio di frenata. La percezione 
della frenata è diversa da quella usuale. Ne 
possono derivare la perdita del controllo o la 
caduta con conseguenti lesioni.

 Ridurre la velocità e frenare per tempo.

Cadute dovute all'uso scorretto

Un uso inappropriato del freno può portare alla 
perdita del controllo o alla caduta con 
conseguenti lesioni.

 Spostare il peso del corpo il più possibile 
all'indietro e verso il basso.

 Esercitarsi nella frenata e nella frenata 
d'emergenza prima di utilizzare il pedelec 
nello spazio pubblico.

 Non utilizzare il pedelec se non si percepisce 
resistenza quando si tira la leva del freno. 
Portare la bicicletta da un rivenditore 
specializzato.

Cadute in seguito alla pulizia o 
all'immagazzinamento

Il sistema frenante non è concepito per l'uso con 
un pedelec capovolto o adagiato sul fianco. In 
queste condizioni il freno può non funzionare 
correttamente. Ne può derivare la caduta con 
conseguenti gravi lesioni.

 Dopo aver capovolto il pedelec o averlo 
adagiato sul fianco, prima della marcia 
azionare alcune volte il freno per garantirne il 
corretto funzionamento.

 Non usare il pedelec se il freno non funziona 
più correttamente. Portare la bicicletta da un 
rivenditore specializzato.

ATTENZIONE!
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6.14.1 Uso della leva del freno

Figura 75: Leva del freno posteriore (1) e anteriore (2), 
esempio freno Shimano

 Tirare la leva del freno sinistra per l'azionamento 
del freno della ruota anteriore. 

 Tirare la leva del freno destra per l'azionamento 
del freno della ruota posteriore.

 Per aumentare la velocità con cui 
l'ammortizzatore ritorna alla sua lunghezza 
originaria, ruotare la manopola di regolazione 
in senso antiorario. 

 Per ridurre la velocità con cui l'ammortizzatore 
ritorna alla sua lunghezza originaria, ruotare la 
manopola di regolazione in senso orario.

6.14.2 Uso del freno a contropedale
Solo per pedelec con questo equipaggiamento

1 Portare i pedali poco oltre la posizione "ore 3" 
o la posizione "ore 9".

2 Azionare i pedali in senso opposto alla 
direzione di marcia fino a raggiungere la 
velocità desiderata.

12
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6.15 Sospensione e smorzamento

6.15.1 Regolazione dello stadio di
pressione della forcella Suntour

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

Il regolatore dello stadio di pressione consente di 
eseguire una rapida correzione del 
comportamento di sospensione della forcella 
quando cambia il terreno. È previsto per 
regolazioni durante la marcia.
 

Figura 76: Regolatore dello stadio di pressione Suntour 
con posizioni OPEN (1) e LOCK (2)

 In posizione OPEN l'ammortizzazione a stadi 
di pressione è quella minima, per cui la forcella 
si percepisce più morbida. 

 Utilizzare la posizione LOCK per percepire la 
forcella in modo più rigido o per la marcia su un 
terreno cedevole o in salita.

 Le posizioni comprese tra OPEN e LOCK 
consentono la regolazione di precisione 
dell'ammortizzazione a stadi di pressione.

Si consiglia di regolare il regolatore dello stadio di 
pressione in un primo momento in posizione 
OPEN.

L'ammortizzazione a stadi di pressione controlla 
la velocità con cui l'ammortizzatore del carro 
posteriore rientra quando subisce una 
sollecitazione non impulsiva, ad esempio quando 
il ciclista sposta il suo peso, in caso di urti leggeri 
e nella marcia in curva. L'ammortizzazione a stadi 
di pressione migliora il controllo e l'efficienza. 

Se l'ammortizzazione a stadi di pressione è 
eccessiva, la sospensione viene percepita troppo 
dura negli urti. L'ammortizzatore a stadi di 
pressione viene regolato con la leva 
dell'ammortizzatore.

 Per ridurre la velocità con cui l'ammortizzatore 
rientra, ruotare la leva in senso orario (+). 

1

2
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6.16 Cambio
La scelta del rapporto giusto è condizione 
necessaria per una marcia senza affaticarsi e per 
il corretto funzionamento del sistema di trazione 
elettrica. La frequenza ottimale della pedalata è 
compresa tra 70 e 80 giri al minuto.

 Durante il cambio rapporto interrompere 
brevemente la pedalata. In questo modo si 
facilita il cambio marcia e si riduce l'usura degli 
organi di trasmissione.

6.16.1 Uso del cambio a catena
Solo per pedelec con questo equipaggiamento
Scegliendo il rapporto corretto si possono 
aumentare la velocità e l'autonomia a parità di 
forza esercitata sui pedali. Utilizzare il cambio a 
catena. 

Figura 77: Leva del cambio al rapporto minore (1) e leva 
del cambio al rapporto maggiore (2) del cambio sinistro (I) 
e destro (II)

 Con le leve del cambio innestare il rapporto 
giusto.

 Il cambio passa al rapporto scelto.

 La leva del cambio ritorna nella sua posizione 
iniziale.

 Se il cambio rapporto si blocca, pulire e 
lubrificare il deragliatore posteriore. 

6.16.2 Uso del cambio al mozzo
Solo per pedelec con questo equipaggiamento  

  

I II
1

2 2

1

Cadute dovute all'uso scorretto

Se durante il cambio marcia si esercita troppa 
pressione sui pedali e si aziona la leva del cambio 
o se si passa a un rapporto non direttamente 
maggiore o minore, i piedi possono scivolare via 
dai pedali. La conseguenza può essere una 
caduta con gravi lesioni.

Il passaggio a un rapporto non direttamente 
minore può causare il movimento a scatti 
dell'involucro dell'interruttore a manopola del 
cambio. Ciò non pregiudica la funzionalità 
dell'interruttore a manopola del cambio, in quanto 
dopo il cambio marcia la guida esterna ritorna 
nella sua posizione iniziale.

 Durante il cambio marcia esercitare poca forza 
sui pedali.

 Non passare a un rapporto non direttamente 
maggiore o minore.

Avviso

Il mozzo interno non è completamente 
impermeabile. Se vi penetra acqua, il mozzo può 
ossidarsi e non eseguire più la funzione di cambio 
rapporto.

 Non utilizzare il pedelec in luoghi in cui nel 
mozzo può penetrare acqua.

In rari casi, dal deragliatore posteriore all'interno 
del mozzo si percepiscono rumori che sono 
riconducibili tuttavia al normale cambio marcia. 

 Non smontare mai il mozzo da soli. Contattare 
il rivenditore specializzato. 

ATTENZIONE!
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Figura 78: Esempio, uso del cambio Shimano Nexus

 Ruotare all'indietro l'interruttore a manopola 
del cambio (1) per passare al rapporto 
superiore (4).

 Ruotare in avanti l'interruttore a manopola del 
cambio (1) per passare al rapporto 
inferiore (2).

 Il cambio passa al rapporto scelto.

 L'indicatore (3) indica il rapporto scelto.

6.16.3 Uso di eShift
Solo per pedelec con questo equipaggiamento
Con eShift si intende l'integrazione di sistemi di 
cambio rapporto elettronici nel sistema di trazione 
elettrica.

6.16.3.1 eShift con Rohloff E-14 
Speedhub 500/14

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
 A ogni cambio, il nuovo rapporto innestato 

viene visualizzato brevemente sul display.

Poiché l'unità di trazione riconosce il cambio 
rapporto e riduce pertanto brevemente la pedalata 
assistita dal motore, è possibile cambiare in 
qualsiasi momento sotto carico o in salita.

Se il pedelec viene arrestato a partire da una 
velocità maggiore di 10 km/h, il sistema è in grado 
di ritornare automaticamente alla MARCIA 
PARTENZA impostata.

Se necessario, nell'impostazione del sistema 
definire la MARCIA PARTENZA. 

6.16.3.2 eShift con cambio al mozzo 
automatico DI2 Shimano

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
Il cambio al mozzo automatico Di2 Shimano può 
essere gestito in una modalità manuale o in una 
modalità automatica. Nella modalità manuale i 
rapporti si cambiano per mezzo della leva del 
cambio. Nella modalità automatica il sistema del 
cambio cambia i rapporti autonomamente in 
funzione della velocità, della forza esercitata su 
pedali e della frequenza di pedalata. Il passaggio 
dalla modalità automatica alla modalità manuale 
(a seconda della leva del cambio utilizzata) è 
descritto nelle istruzioni per l'uso del display. Se si 
utilizza la leva del cambio in modalità automatica, 
il sistema del cambio passa di volta in volta al 
rapporto immediatamente superiore o inferiore. Il 
sistema del cambio rimane però in modalità 
automatica. Il cambio rapporti manuale in 
modalità automatica influenza a lungo termine il 
comportamento del sistema del cambio e adegua 
il cambio rapporti allo stile di guida del ciclista. 
Attivando il sistema per la prima volta in un 
veicolo nuovo che non ha ancora effettuato 
percorsi, viene eseguito innanzitutto 
l'apprendimento dei rapporti. A tal fine, il sistema 
automatico passa durante la marcia al rapporto 
massimo/più pesante e poi innesta gradualmente 
a tutti i rapporti inferiori. A ogni cambio, il nuovo 
rapporto innestato viene visualizzato brevemente 
sul display. 

Poiché l'unità di trazione riconosce il cambio 
rapporto e riduce pertanto brevemente la pedalata 
assistita dal motore, è possibile cambiare in 
qualsiasi momento sotto carico o in salita. Se il 
pedelec viene arrestato a partire da una velocità 
maggiore di 10 km/h, il sistema è in grado di 
ritornare automaticamente alla MARCIA 
PARTENZA impostata. 

 Se necessario, nell'impostazione del sistema 
definire la MARCIA PARTENZA. 

1
2

3

4
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6.16.3.3 eShift con cambio al mozzo 
manuale DI2 Shimano

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
A ogni cambio, il nuovo rapporto innestato viene 
visualizzato brevemente sul display.

Poiché l'unità di trazione riconosce il cambio 
rapporto e riduce pertanto brevemente la pedalata 
assistita dal motore, è possibile cambiare in 
qualsiasi momento sotto carico o in salita. 

Se il pedelec viene arrestato a partire da una 
velocità maggiore di 10 km/h, il sistema è in grado 
di ritornare automaticamente alla MARCIA 
PARTENZA impostata.

 Se necessario, nell'impostazione del sistema 
definire la MARCIA PARTENZA. 

6.16.3.4 eShift con cambio al mozzo 
automatico DI2 Shimano

Solo per pedelec con questo equipaggiamento
Poiché l'unità di trazione riconosce il cambio 
rapporto e riduce pertanto brevemente la pedalata 
assistita dal motore, è possibile cambiare in 
qualsiasi momento sotto carico o in salita.

 A ogni cambio, il nuovo rapporto innestato 
viene visualizzato brevemente sul display.

6.16.3.5 eShift con NuVinci H|Sync/
enviolo con Optimized H|Sync

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

Impostazione della frequenza di pedalata 
desiderata

1 Richiamare la modalità NUVINCI CAD. 
PED.

2 Premere e tenere premuto il pulsante più o il 
pulsante meno per aumentare o ridurre la 
frequenza di pedalata. 

 La frequenza di pedalata desiderata viene 
visualizzata sul display. 

Modifica del rapporto di trasmissione

1 Impostare la modalità NUVINCI MARCIA

2 Con il pulsante più o con il pulsante meno del 
terminale di comando passare dall'uno all'altro 
di diversi rapporti di trasmissione definiti. 

 Il rapporto (marcia) correntemente innestato 
viene visualizzato sul display.
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6.17 Ripiegatura

6.17.1 Ripiegatura del pedelec
Solo per pedelec con questo equipaggiamento
Il pedelec viene ripiegato eseguendo otto 
operazioni.

1 Disattivare il sistema di trazione elettrica (vedere 
il capitolo 6.12.2).

2 Aprire il cavalletto laterale (vedere il 
capitolo 6.8.1).

3 Togliere il display (vedere il capitolo 6.13.1.1).
4 Togliere la batteria (vedere il capitolo 6.11.1.1, 

6.11.2.1 o6.11.3.1).
5 Ripiegare il pedale (vedere il capitolo 6.17.1.1).
6 Ripiegare l'attacco manubrio (vedere il 

capitolo 6.17.1.2 o 6.17.1.3).
7 Inserire il cannotto reggisella (vedere il 

capitolo 6.17.1.4).
8 Ripiegare il telaio (vedere il capitolo 6.17.1.5).

6.17.1.1 Ripiegatura del pedale

1 Con un piede premere il pedale contro la 
pedivella.

Figura 79: Spinta del pedale contro la pedivella (1)

2 Ripiegare il pedale contro la pedivella.

Figura 80: Ripiegatura del pedale verso il basso (I) o verso 
l'alto (II)

6.17.1.2 Ripiegatura dell'attacco manubrio, 
versione I

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

1 Aprire la leva di serraggio del bloccaggio rapido 
dell'attacco manubrio.

2 Tirare verso l'alto la leva di sicurezza 
dell'attacco manubrio e contemporaneamente 
ruotare il manubrio di 90° in senso orario o 
antiorario.

 Il manubrio si innesta in modo percettibile.

3 Inserire il manubrio.

4 Chiudere la leva di serraggio del bloccaggio 
rapido dell'attacco manubrio.

Figura 81: Leva di serraggio (3) del bloccaggio rapido 
dell'attacco manubrio aperta sull'attacco manubrio (2), 
versione I, con leva di sicurezza (1) sull'attacco manubrio

6.17.1.3 Ripiegatura dell'attacco manubrio, 
versione II

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

1 Aprire la leva di serraggio del bloccaggio rapido 
dell'attacco manubrio.

2 Premere il bottone di sbloccaggio.

3 Ruotare il manubrio di 90° in senso orario o 
antiorario.

 Il manubrio si innesta in modo percettibile.

4 Chiudere la leva di serraggio del bloccaggio 
rapido dell'attacco manubrio.

Figura 82: Attacco manubrio, versione II con leva di 
serraggio (1) del bloccaggio rapido dell'attacco manubrio 
e bottone di sbloccaggio (2)

Avviso

 Non schiacciare né piegare i cavi meccanici o 
elettrici o le tubazioni idrauliche dei freni 
quando si ripiega la bicicletta.

1

III

1
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6.17.1.4 Inserimento del cannotto reggisella

1 Aprire la leva di serraggio del bloccaggio rapido 
del cannotto reggisella.

2 Inserire la sella fino al minimo.

3 Chiudere la leva di serraggio del bloccaggio 
rapido del cannotto reggisella.

6.17.1.5 Ripiegatura del telaio

1 Ruotare la leva di sicurezza del telaio verso 
l'alto.

 La leva di serraggio del telaio può essere 
aperta liberamente.

2 Aprire la leva di serraggio del telaio.

3 Ripiegare completamente il telaio.

Figura 83: Leva di sicurezza del telaio chiusa (1) e 
aperta (2)

6.17.2 Rimessa in ordine di marcia  
La bicicletta viene rimessa in ordine di marcia 
eseguendo otto operazioni.

1 Abbassare completamente il cavalletto laterale 
con un piede.

2 Aprire il telaio (vedere il capitolo 6.17.2.1.)

3 Regolare l'attacco manubrio (vedere il 
capitolo 6.5.3).

4 Regolare la sella (vedere il capitolo 6.5.1.

5 Aprire il pedale (vedere il capitolo 6.17.2.2).

6 Montare la batteria (vedere il capitolo 6.11.1.2, 
6.11.2.2 o 6.11.3.2)

7 Applicare il display (vedere il 
capitolo 6.13.1.2).

8 Accendere il sistema di trazione elettrica 
(vedere il capitolo 6.17.2).

6.17.2.1 Apertura del telaio

1 Aprire completamente il telaio.

2 Chiudere la leva di serraggio del telaio.

 La leva di serraggio del telaio è completamente 
chiusa. La leva di sicurezza del telaio blocca la 
leva di serraggio del telaio. La leva di serraggio 
del telaio è chiusa.

Figura 84: Telaio con leva di serraggio (1) chiusa e leva di 
sicurezza (2) chiusa

Cadute dovute all'uso scorretto della leva di 
sicurezza aperta

Se la leva di sicurezza è aperta, il telaio può 
ripiegarsi improvvisamente durante la marcia. La 
conseguenza è una caduta con gravi lesioni.

 Utilizzare il pedelec solo con leva di sicurezza 
chiusa.

ATTENZIONE!

1

2

1

2
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6.17.2.2 Apertura del pedale

 Con un piede, dal lato anteriore premere il 
pedale contro la pedivella.

Figura 85: Spinta del pedale contro la pedivella (1)

 Con un piede aprire il pedale verso l'alto o 
verso il basso.

Figura 86: Apertura del pedale verso l'alto
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6.18 Parcheggio del pedelec 

1 Spegnere il sistema di trazione (vedere il 
capitolo 6.12.2).

2 Dopo essere scesi e prima del parcheggio 
abbassare completamente il cavalletto laterale 
con un piede.

3 Parcheggiare delicatamente il pedelec e 
controllarne la stabilità.

4 Pulire la forcella ammortizzata e i pedali 
(vedere il capitolo 7.1).

5 Se il pedelec viene parcheggiato all'aperto, 
coprire la sella con un rivestimento adatto.

6 Per evitare il furto, rimuovere il display (vedere 
il capitolo 6.13.1) e la batteria (vedere il 
capitolo 6.11.1.1, 6.11.2.1 o 6.11.3.1).

Avviso

A causa del calore o dell'irraggiamento solare 
diretto, la pressione degli pneumatici può 
aumentare superando la pressione massima 
consentita. Lo pneumatico ne può riportare danni 
irreparabili.

 Non parcheggiare il pedelec al sole.

 Nelle giornate calde controllare 
periodicamente la pressione degli pneumatici e, 
se necessario, correggerla.

A causa della struttura aperta, l'infiltrazione di 
umidità può disturbare singole funzioni se la 
temperatura è minore di zero gradi centigradi. 

 Mantenere il pedelec sempre asciutto e al 
riparo dal gelo.

 Prima di utilizzare il pedelec a temperature 
minori di 3 °C, il rivenditore specializzato deve 
eseguire un'ispezione e preparare il veicolo 
per la stagione invernale.

L'elevato peso del pedelec può far affondare il 
cavalletto laterale in una superficie molle. Il 
pedelec può inclinarsi e cadere a terra.

 Parcheggiare il pedelec su un terreno solido e 
piano.
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8 Manutenzione ordinaria 

Almeno ogni sei mesi il rivenditore specializzato 
deve eseguire una manutenzione ordinaria. Solo 
così la sicurezza e il corretto funzionamento del 
pedelec sono garantiti. Non importa che si tratti 
della sostituzione del freno a disco, dello spurgo del 
freno o della sostituzione di una ruota. Molti lavori di 
manutenzione richiedono conoscenze tecniche, 
utensili speciali e lubrificanti speciali. Se la manu-
tenzione ordinaria e le procedure prescritte non 
vengono eseguite, il pedelec può subire danni. La 
manutenzione ordinaria deve essere pertanto ese-
guita solo da un rivenditore specializzato. 

 Il rivenditore controlla il pedelec basandosi 
sulle istruzioni di manutenzione del 
capitolo 11.3.

 Nel corso della pulizia, il rivenditore 
specializzato ispeziona il pedelec per 
individuare eventuali sintomi di affaticamento 
dei materiali. 

 Il rivenditore specializzato controlla la versione 
software del sistema di trazione e la aggiorna. 
I connettori elettrici vengono controllati, puliti e 
sottoposti a trattamento protettivo. Viene 
controllata l'integrità delle linee elettriche.

 Il rivenditore specializzato disassembla e 
pulisce l'intero lato interno ed esterno della 

Pericolo di lesioni dovuto ai freni danneggiati

Per riparare il freno sono necessari conoscenze 
tecniche e utensili speciali. Un montaggio 
anomalo o non consentito può danneggiare il 
freno. Ciò può causare incidenti e lesioni.

 Il freno deve essere riparato solo da un 
rivenditore specializzato.

 Eseguire solo le modifiche e i lavori sul freno 
(ad esempio disassemblaggio, carteggiatura o 
verniciatura) espressamente consentiti e 
descritti nelle istruzioni per l'uso del freno. 

Lesioni agli occhi

Se le regolazioni non vengono eseguite 
correttamente, si possono presentare problemi 
che potrebbero causare lesioni anche gravi.

 Per i lavori di manutenzione indossare sempre 
occhiali di protezione. 

Cadute dovute all'attivazione accidentale
In caso di attivazione accidentale del sistema di 
trazione sussiste il pericolo di lesioni.

 Prima dell'ispezione togliere la batteria. 

Cadute dovute all'affaticamento dei materiali
Una volta superata la sua durata utile, un 
componente può cedere improvvisamente. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni. 

 Incaricare il rivenditore specializzato di una 
pulizia accurata semestrale del pedelec 
eseguita di preferenza in occasione dei lavori 
di manutenzione prescritti.

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!

Pericolo per l'ambiente dovuto a sostanze 
tossiche

All'interno dell'impianto frenante si trovano 
lubrificanti e oli tossici e nocivi per l'ambiente. Se 
entrano nella rete fognaria o nelle acque del 
sottosuolo, queste ultime vengono avvelenate.
 Smaltire i lubrificanti e gli oli prodotti in fase di 

riparazione in conformità alle normative 
ambientali

 e alle disposizioni di legge.

Avviso

Il motore non richiede manutenzione e deve 
essere aperto solo da personale tecnico 
qualificato.

 Non aprire il motore.

ATTENZIONE!



MY21H01 - 15_1.0_20.07.2020 99

Manutenzione ordinaria

forcella ammortizzata. Pulisce e lubrifica le 
guarnizioni a tenuta di polvere e i manicotti 
scorrevoli, controlla le coppie di serraggio, 
regola la forcella sulle preferenze del ciclista e 
sostituisce le bussole scorrevoli, se il gioco è 
eccessivo (maggiore di 1mm sul ponte della 
forcella). 

 Il rivenditore specializzato effettua l'ispezione 
completa dell'interno e dell'esterno 
dell'ammortizzatore del carro posteriore, 
revisiona l'ammortizzatore del carro 
posteriore, sostituisce tutte le guarnizioni delle 
forcelle pneumatiche, revisiona le sospensioni 
pneumatiche, cambia l'olio e sostituisce i 
parapolvere. 

 Si dedica particolare attenzione all'usura dei 
freni e dei cerchi. I raggi devono essere tesi di 
nuovo quando necessario.

8.1 Sistemi di sospensione
L'esecuzione della manutenzione ordinaria corret-
ta dei sistemi di sospensione garantisce non solo 
una lunga durata, ma mantiene anche l'efficienza 
a un livello ottimale. Ogni intervallo di manuten-
zione indica le ore di funzionamento massime per 
il rispettivo tipo di manutenzione ordinaria consi-
gliata. A seconda delle condizioni del terreno e 
ambientali, l'efficienza può essere ottimizzata 
riducendo gli intervalli di manutenzione.

8.1.1 Ammortizzatore del carro posteriore
Solo per pedelec con questo equipaggiamento

Intervalli di manutenzione  

Ammortizzatore del carro posteriore RockShox

 Manutenzione del gruppo della camera 
pneumatica

Ogni 50 ore

 Manutenzione dell'ammortizzatore e 
della molla Ogni 200 ore

Ammortizzatore del carro posteriore FOX



Manutenzione ordinaria completa 
(ispezione interna ed esterna completa, 
revisione dell'ammortizzatore, revisione 
delle molle pneumatiche, cambio dell'olio 
e sostituzione dei parapolvere)

Ogni 125 ore o
almeno una volta

all'anno

Ammortizzatore del carro posteriore Suntour


Manutenzione completa 
dell'ammortizzatore con rimontaggio 
dell'ammortizzatore e sostituzione della 
guarnizione pneumatica

Ogni 100 ore

Lesioni dovute all'esplosione

La camera pneumatica è sotto pressione. Nella 
manutenzione ordinaria del sistema pneumatico di 
un ammortizzatore del carro posteriore difettoso, 
quest'ultimo può esplodere e causare gravi lesioni.
 Per il montaggio o la manutenzione ordinaria 

indossare occhiali di protezione, guanti di 
protezione e indumenti di sicurezza.

 Scaricare l'aria da tutte le camere 
pneumatiche. Smontare tutti gli inserti 
pneumatici.

 Non sottoporre mai a manutenzione né 
disassemblare un ammortizzatore del carro 
posteriore se non è completamente esteso.

Olio della sospensione tossico

L'olio della sospensione irrita le vie respiratorie,
provoca mutageni e sterilità delle cellule germinali,
causa il cancro ed è tossico al contatto.
 Nel lavoro con olio della sospensione 

indossare sempre occhiali di protezione e 
guanti di nitrile.

 Non eseguire mai la manutenzione ordinaria 
durante la gravidanza.

 Collocare un recipiente di raccolta sotto l'area 
in cui si esegue la manutenzione 
dell'ammortizzatore del carro posteriore.

Pericolo per l'ambiente dovuto a sostanze 
tossiche

All'interno dell'ammortizzatore del carro 
posteriore si trovano lubrificanti e oli tossici e 
nocivi per l'ambiente. Se entrano nella rete 
fognaria o nelle acque del sottosuolo, queste 
ultime vengono avvelenate.

 Smaltire i lubrificanti e gli oli prodotti in fase di 
riparazione in conformità alle normative 
ambientali e alle disposizioni di legge.

AVVERTENZA!

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!



MY21H01 - 15_1.0_20.07.2020 100

Manutenzione ordinaria

La manutenzione ordinaria e la riparazione 
dell'ammortizzatore del carro posteriore richiede 
conoscenze dei componenti della sospensione, 
utensili speciali e lubrificanti speciali.

Se le procedure descritte non vengono eseguite 
correttamente, l'ammortizzatore del carro 
posteriore può subire danni. La manutenzione 
ordinaria dell'ammortizzatore del carro posteriore 
deve essere eseguita solo da un rivenditore 
specializzato. 

8.1.2 Forcella ammortizzata
Solo per pedelec con questo equipaggiamento

Intervalli di manutenzione  

La manutenzione ordinaria e la riparazione della 
forcella ammortizzata richiede conoscenze dei 
componenti della sospensione, utensili speciali e 
lubrificanti speciali.

Se le procedure descritte non vengono eseguite 
correttamente, la forcella ammortizzata può 
subire danni. La forcella ammortizzata deve 
essere sottoposta a manutenzione solo da un 
rivenditore specializzato.

Forcella ammortizzata Suntour


Manutenzione 1
Controllo del funzionamento, controllo del 
fissaggio e dell'usura

Ogni 50 ore



Manutenzione 2
Manutenzione 1 + pulizia dell'intero lato 
interno ed esterno della forcella / pulizia e 
lubrificazione dei parapolvere e delle 
guide/boccole di plastica / controllo delle 
coppie

Ogni 100 ore

Forcella ammortizzata FOX



Manutenzione ordinaria completa 
(ispezione interna/esterna completa, 
revisione dell'ammortizzatore, 
sostituzione delle guarnizioni delle 
forcelle pneumatiche, revisione delle 
molle pneumatiche, cambio dell'olio e 
sostituzione dei parapolvere).

Ogni 125 ore o
almeno una volta

all'anno

Forcella ammortizzata RockShox



Manutenzione ordinaria dei tubi pescanti 
per:
Paragon™, XC™ 28, XC 30, 30™, Judy®, 
Recon™, Sektor™, 35™*, Bluto™, REBA®, 
SID®, RS-1™, Revelation™, PIKE®, Lyrik™, 
Yari™, BoXXer

Ogni 50 ore



Manutenzione ordinaria dell'unità delle 
molle e dell'ammortizzazione per:
Paragon, XC 28, XC 30,30 (2015 e precedenti), 
Recon (2015 e precedenti), Sektor (2015 e 
precedenti), Bluto (2016 e precedenti), 
Revelation (2017 e precedenti), REBA (2016 e 
precedenti), SID (2016 e precedenti), RS-1 
(2017 e precedenti), 
BoXXer (2018 e precedenti)

Ogni 100 ore



Manutenzione ordinaria dell'unità delle 
molle e dell'ammortizzazione per:
30 (2016+), Judy (2018+), Recon (2016+), 
Sektor (2016+), 35 (2020+)*, Revelation 
(2018+), Bluto (2017+), REBA (2017+), SID 
(2017+), RS-1 (2018+), PIKE (2014+), Lyrik 
(2016+), Yari (2016+), BoXXer (2019+)

Ogni 200 ore

Lesioni dovute all'esplosione

La camera pneumatica è sotto pressione. Nella 
manutenzione ordinaria del sistema pneumatico di 
una forcella ammortizzata difettosa, quest'ultima 
può esplodere e causare gravi lesioni.
 Per il montaggio o la manutenzione ordinaria 

indossare occhiali di protezione, guanti di 
protezione e indumenti di sicurezza.

 Scaricare l'aria da tutte le camere 
pneumatiche. Smontare tutti gli inserti 
pneumatici.

 Non sottoporre mai a manutenzione né 
disassemblare una forcella ammortizzata se 
non è completamente estesa.

Pericolo per l'ambiente dovuto a sostanze 
tossiche

All'interno della forcella ammortizzata si trovano 
lubrificanti e oli tossici e nocivi per l'ambiente. Se 
entrano nella rete fognaria o nelle acque del 
sottosuolo, queste ultime vengono avvelenate.

 Smaltire i lubrificanti e gli oli prodotti in fase di 
riparazione in conformità alle normative 
ambientali e alle disposizioni di legge.

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!


